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E GHETTA UFFICIAI
vireilom postali-

UN NUMERO SEPARA'l CENT. 80Le gs anno principio col l' d'
AREETR&TO CENTESDII 40

PARTE UFFICIALE
12 N. 5251 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreio:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAžIADI DIO E PER VOLONTA DELL&NAZIONE

RE D'ITALI&
Considerando come nella provnicia di

Terra di Lavoro esistono monumenti ragguar-
devoli per la storia e per l'arte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita nella provincia di Terra

di Lavoro una Commissione per vegliare la
conservazione ed i restauri dei monumenti
ed oggetti d'antichità e di belle arti di quella
provincia, e riferirne al Ministero di Pub-
blica Istruziotle.
Art. 2. La Commissione è presieduta dpl

prefetto della provincia, e si compone di do-
dici membri, otto dei quali eletti dalla Depu-
tazione provinciale, e quattro dal Miriistrd di
Pubblica lstruzione sulla propostadelprefetto.
Art. 8. La Commissione si dividera in due

gezioni: una di pittura, scultura ed architet-

tura; ed una di archeologia ed erudizione
storico-artistica.
Art. 4 Il prefetto presidente commettera

ai sindaci di vigilare la conservazione dei

monumenti esistenti nel loro territorio; ed i
sindaci avranno l'obbligo di riferire al presi-
dente qualunque novita relativa ai monu-
rnenti stessi, e qualunque oggetto o monu-

mento raro che si fosse scavato.
Art. 5. La Commissione, ricevuto l'assenso

del Ministero di Pubblica Istruzione, potra de-
legare alcuno dei suoi membri a visitare
qualche monumento.
Art. 6. Essa dovrà catopilpre e tenere in

regola gli inventari di tutti gli oggetti d'arte
esistenti in edifici pubblici, gacri e profani, o
che sono esposti al pubblico in edifici privati.
Art. 7. Grigventari debbono coutenere:
P La descrizione esatta dell'oggetto, della

materia su cui è dipinto o nella quale & ese-

guito, ed il soggetto che rappresenta;
$•Le misure metriche di altezza e lar-

ghezza, e se di metallo, il geso relativo;
8• La cppidelle iscriziopi, cifre, stemmi

ed emblemi;
A' I.'autore dell'opera, o che sia nota dalle

storia o dalla tradizione che esistanel comune
ove trovasi l'oggetto; ed in diverso caso, l'e-

poca o la scuola a cui si crede appartenga ;
5° Se è di proprietà pubblica o privata, ed

il suo stato di conservazione al momento in
cui si redige l'inventario;
6• Il luogo ove trovasi esposto, e trattan-

dosi di oggetti sacri, se siano addetti al culto
pubblico, o se fuori di uso e di semplice or-
namento.

Art. 8. Gl'inventari dovranno essere firmati

dai tempigi. ed in mancanta di questi dagli
operai, trattandosi di chiese. In caso di ri-
Buto, saranno sottoseritti da due testirnoni.
Art. 9. Di ogni adunanza sarå tenuto pro-

cesso verbale.
Art. 10.-È vietato ai singoli componepti la

doµ¡mispione, in caso di polemiche pubbliche
sulle m4terie cire sono state oggetto di delibe-
razione o di discussione nelle adunanze, di
pubblicare difese personali o voti di scissura;
soltanto in casi gravissimi potrå chiedersi la
pubblicazione del verbale relativo, che sari
fatta col consenso del liinistero della Pub-

bpea Istruzione.
Art. 11. La Commissione, neÏ tetrnide di

tre mesi dalla sua istallazione, formolera un
regolamento delle sue tornate e della tratta-

ziope degli affari, da sottoporsi all'approva-
zione del hiinistero della Pubblica Istruzione.
Ordinismo che il presepte decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rad.
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osser'yarlo e di farlo osservare..
Dato a Torino addi Si agosto 1869.

VITTOllIO EifANUELE
A. Ihacour.

Sullaproposta del Ministro Begretario diStato
per gli afari della Guerra S. M. ha la údienze
del 31 agosto 1869 fatta la seguente disposi-
sione:
Grossi Gualtiero, luogotenente nqil'pyrpa di

artiglieria, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia in seguito a sua domanda.

Con gi decreti in data 1* settembre 1869
ilm e nel eorpo di stato maggiorecavaliere
Alessan oßarbi fu collocato in aspettativa per
infermitå rion provenienti da servizio ed il mag.
giorenel corpo stesso car. Luigi Carlguari fa
richiamato dall'aspettativa in effettiTG 60Tii2iO.

Elenco di pomine e disposizioni fatte da
S. U. sogra proposta del Ministro della Guerra:

Con BR. dooreti del 1· agosto 1869:
Salvadego car. Birnardo, luogotenente nel-

l'arma di cavalleria, collocato in aspettativa per
riduzione di corþ6; '

Galotto Raimondo, luogotenente dell' arma
dei carabinieri RR. in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio con R.
decreto 4 9 Inglio 1868, ammesso a concor-

ma ilefãiiiäbiriieri Rit.3n igponiþilità, žiohia-
mato in attivita dy ••rvizio neÏl'arma stessa enominatiainähdantilla7tgl&*n$ Tonno;
Trivero Stefano Quirino, luegotenente nel.

l'arma dei carabinierÏRR'in aspéttativa, richia-
mato in attività di serrisio neB'artna stessa;
Marianini Luigi, luogotenante nell'arma dei

carabinieriRR, proniosso'capitano nell'arma
stessa; e i e
Gandola Francesco, sottotenente nell'arms

dei carabínieri RR., promosgo luogotenentenel-
l'arma stessa;
Sforza-Ceiarini marchese Bosio, sottotenente

nelParma dei carabinieriRR in aspettativa, dis-
pensato dal servizio in seguito s¾lontaria di•
missione; '

Ferni Filippo, capitano nell'arma ili cavaBe- Quarto dei duchi di Belgioso car. Luigi, al-
ria, collocato m aspettativa pár mofiyl di fami. lievo del 2 anno di corso allascuols militarodi
glia in segato,a sua domanda; fanteria e cavalleria, promosso al grado di soi-
Marchi Augusto, luogotenente id., id. id.; totenente nell'arma di cavalleria, con riserva di
Watteville nobile Giovanni, sottòtenente id., anzianita;

id. id . Caveri Vittorio, id., id. id.
- Carli Marco, luogotenentanell'arma di caval- Gerbais de Sonnas conte Carlo, id., id. Id ;
leria, promosso capitano nell'arma stessa; Raspoli (dei principi) Galeazzo, id., id. id.;
Boceanera Achille, id.,id, id.; Berta Adolfo, id., id. id.·
Mazzoli Giovanni, id., id. id ; Bertoneelli Mario, is., id. ia.
Lucci Achille, id., id. id.· Naivezzi de'Medici conteGiuseppe, id., id.id.;
Garbarino Ortensio, id.,'id.id.; iticci Carlo, id., id. id.;
Mò Vincenzo, id., id.id. Pagi Rodolfo, id., id. id.
Aforelfr Teodoro, id., id. id.; Chidichimo Francesco, iÃ., id, id.;
Innocenti Pietro, id., id. id Albertario Ferdinando, id. id. id.;
Casalone Gíovame, Id., id. Îd.; Catalano Guglielmo, id., i3. id.-
Roveda Pietro, id., id. id. | Masseangeli Ferraccio, id., id. id.-
Colvara Alessandro, ii., iÃ. id. | Galletti di San Cataldo cav. Vittorio, id., id.
Biocci P Luigi, snaresciallo d'alloggio del- | idem;

l'arma dei carabinieri RR. is ritiro, conferto
'

i Re Angelo, id., id. id.
il grado di sottotenente d'armata coll'uso de Pieroni Anniþale, id., id. id.;
uniforrhe. Calabrese Abate Francesco, id., id. id.;
Ortalli-Laurent Ferdinandog sottotenentedel. Bonanni conte Pietro, id., id. id.;

l'arma di cavalleris in aspettativa, richiamato Figoll Augusto, id., id. id
in pttività digo nell'arma stesas, De Micheroux Alberto, id. id. id.;

Con BR. decreti geÌ agos4f Î869: Coardi di Carpeneto conte Emanuele, id., id.
Costa-Reghini conte Alberte, luogotenente co. I idem;

lonnello nelParma di cavall comutàto co. Cortesi Pio, id., id. id.;
mandante il re mento lanci Novara; D'Ambrosio des prmelpa di Marzano conte
Pilo Boyl di atiggari .

Carlo Felios, Edoardo, id., id id.;
luogotenente colonnello delParma di cavalleria Clemente Alfredo, id , id. id.
in aspet‡ativa, richiamato la attività di servizio
nelrarma stessa; i Elence di disposizioni nel personale giudi-
Fò car. Gerolamo, maggiore nell'arma di ca· ziario fatte•

va promosaglupgotenente golpnnellgel• Con RR. decreti del 5 agosto 1869:
Cesano Giovanni Battidinogotenente nel. Andreotti Antonio, nonunato vicepretore del

Parma dicavalleriain aspettativa,richiamato in : mandamento di Santhiã (Vercelli);
attività di servizio nelParma stessa-

.

Carotti Gandenzio, id. di Novara;
Jaraczewiiki nobile Gustavo id. iÃ. id., id. id.; Heligrana Bonaventura, pretore del mands-
Baldiront nobile Giuseppe; Id. id. íd., id. id.; mento di Verbicaro (Cosenza), tramatato al
Guglielminetti Darlo, id:id. id., id. id.; mandamento di Soriano (Monteleone);
Coda Pietro, id. id. id., id, id.; Moretti Michele, id. di Soriano (Montelone),
Rignon car. Enkice, i].iëlid., id, id.; id. di-Verbicaro (Cosenza);
Cattfamessa Francheco, sottotenente nelPar. Venturi Antonio, nominato vicepretore del

ma di cavalleria, promossó" luogotenente nel. mandamento 2• di Bologna ;
l'arma stessa. Mari Antonino, id. di Ferrara;
Gerbaix de'Sonnas car. Giano, id. id. id. id.; Tononi Pietro, pretore del mandamento di
Ortalli-Laurent Ferdinaúdå, id. id., iÃ. id.; Traversetolo (Parma), tramutato al manda-
Palopoll Luigi, veteringfio in 1* nel corpo mento di Soragna (Parms);

veterinario militare, collocktö inaspettativa per Peretti Bernardino, id. di Soragna (Parma),
gdagone di co . id. di Traversetolo (Parma)
(Ipocaÿ1: no iovanni itano nel. Miletti Francesco, id. di Àameri (Ariano), id.

l'arma ill cavalleria, go 14 di Montefasco (Avellino)

6

Tôr111. e Ñti del 19 agosto 1869: Canduca France co, g supplente (vicepre-
Tg guyiço, capitano nell'arma di caval- tore) del mandameäto di Misilmeri, richiamatoleria, ensato dal servizio in seguito avolon- in narrizio e nominato vicepretarea manda.

taria salone ; mento medesimo ;
Jgggg egy. ßgti99, W., BLe delF4gpa di co- Kati Francesco, pretore delmandamentodi

vg11ena in aspeftativa, n to m attività di San Buono (Lanciano), tramuta‡o al manda-servizio nelParma stena. •

mento di Paglieta (Lociano)•
Con RR. decreti del 22 agosto 1869 : Coelli Francesco, id. di Valle Castellana (Te-

Resta cav. Camillo, maggiore nell'arma dica- ramo), id. di San Buono (knciano);
valleria, promosso luogotenente colonnello nel- Vatalaro Alfonso, uditoreapplicato al tribu.
Parma stessa

, .
nale civile e correzionale di Fireuse, nominato

Jengo car. Ënrico, id. id., id. id retore del mandamento di Valle Gatellana
Casati car. Alessandro, id. id., id. id.; eramo);
Zanotti-Bianco car. Pie maggiore nell'ar- Destefanis Giacomo, pretoredel mandamento

ma di cavalleria,comandanie iñ2•e relatore diIrres,)rgamtato al mandamento di Torino
del Consigliod'amminiítrazione alla scuola nor- i sezione Borgo Po;
male di cavalleria, eionerato dalla detta carica; I Perini Alessandre, fd. di Èan Giorgio Cana-
Serra march. Domenico, sottotenente dell'ar- vese (Ivrea), id. di Ivrea ·

ma di cavalleria isi aspettativa per riduzione di Bormatta Daniele, id. & Domodosepla, id. di
corpo, collocato nella cat•gortidi'aspettativa Sati GÌõrgho Canavese (Ivrea);
pfr niotivi di Euniglia in seguito a sua domanda. Barna Giovánni, già pretore delmandamento

di Santhia (Vercelli), richiamato in servizio e

nominato pretore del mandamento di Domodos•
sols•
sambi Engento, pretore del mandamento di

Preto, Città, tramutato al mandamento III di
Pistoia ·

Pescetti Orlando, id. mandamento III di Pi•
stois, id. di Prato, Citta;
Dalloni Giulio, vicepretore del mandamento

di Santhia (Vercelli), dispensato da alteriore
servizio in seguito a sua domanda;
Francia Luigi, pretore del mandamento di

Minervino, dispensato da alteriore servisio;
Maltese Mariano Leone, vicepretore del man-

damento di Misilmeri, dispensato da tale uf8eio;
Porro Secondo, id, di Ventimiglia (San Re-

mo), dispensato da ulteriore servizio.
Con RR. decreti del 9 agosto 18ßs:

Barbieri Francesco, nominato vicepretore.del
mandamento II di Cremona;
Adami Ginseppe, uditore applicato all'afgelo

del procuratore generale di Torino, destinato.al
mandamento di Torino, sezione Borgo Nuovo,
per compiervi le funzioni di vicepretore;
Becchi Flaminio, pretore di 2· categoria nel

mandamento di Carpeneto (Acqui), collocato,in
aspettativa dietro snädomands per comprovati
motivi di salute e per mesi sei;
Cavanna Stefano, pre3ore del mandamento di

Rometta (Messina), tramutato al mandamento
di Carpeneto (Acqui);
Lanfredi Cangillo, id. di Montalto Pavese,sos-

peso dall'esercizio delle funzioni;
Geranzani Giuseppe,cancelliere della pretura

di Montplto Pavese, 14.;
De Leo Raffaele, vicepretore in Napoli, man·

damento Afercato, tramatato al mandamento
Avvocata;
De Simone Franceseo, id. Arteesta, id. Mon-

tecalvario;
Cozzolino Giovanni, 14. in Napoli, mandai

mento Vicaria, id Pendino;
Roselli Ferdinando, id. Pendino, id. Vicaria;
Perfamo Giuseppe, uditore incaricato elle

funzioni di vicepretore in Napoli, mandamento
Montecalvario, tramatato collo ete650 ÎBCariCO
al mandamento Mercato;
Grazzi Alessamiro, pretore del mandamente

nCœto ve (FLmil ), tramatato al
Giuliani Giuliano, abilitato, vicepretore nel

mac¾nto di Firenge, Campagná, annato
del mandaipento di calagna di

Rossi Gio. Battista, nominatopretorea Spao·
caforno, richimbato al precedente stio posto di
cancelliere dll mandamento di'Poviglio;
Remgo Angelä, náminato gicepretore del

mandainento IYdi Milazio '

Priora Albino, la zoandamento di Vorhera:
Agi i Gorolamo, Id. mandamento 1* di Mi-

lano;
gariani Carlo, id. di Lucca, Cittii
Lispi Cesare, aditore, applicato alinflicio del

pçocuratore del Re presso il tribanale di Luoca,
destTnato al mandamento di Lucca, Campagna,
con l'incarico di eseréitarvile funzioni di vice·
pretora;
Garassini Giuseppe, pretore del mandamente

diSandigataFeltna, tramatato almandamento
d¡ Kanto Stefand d'krét ;
Ginannwhi Francesco, già pretore del man-

damento di Abbadia San Salvatore, coBocato a
raposo;

ati Dgmenico, vicepretore del mandad
mento Settentnonale di Perugts, dispensato da
ulteriore servizio.
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TALE, QTJA.LE!
BaccoxTe al CESHE DonTI

(Continuasione) - Vedi il numero 2W.
Per questa forma potè la vecchia mettere in

sodo che Albertina era in quel convento, e rife-
rirlo alla madre. La quale parve richiamata da
morte a vita. AlPatonia successe come per pro-
digio il vigore, l'energis; il piagnacolare e al
fospirare continuo la saldezza dei propositi.
Ella aveva scoperto il luogo dove si celava la
$44 Albertina, e non sapeva, e non voleva frap-
porre indagiodisortanelriprenderla.L'avevano
rapita a lei barbaramente e per olio, ora ella
intendeva rapirla altrui per amore caldissimo
dimadre, che centuplica le forze, e da ogni più
ardito tentativo non rifugge. O serviva l'astuzia
ed ella avrebbe adoperato Parte più volpina che
immaginar si possa, o faceva mestieri di vio-
lenza ed ella violentemente avrebbe tratta la
fanciulla da quelle mura tra cui era rinchiusa.
Ma di violenza non v'era neppure da parlare

chè a tutti è noto quanto malagevole fosse for-
zare le soglie di un chiostro. Restava l'astuzia,
ma neppure in questa Adelina era così perita da
usarla con frutto. Di guisa che dei mille disegni
fatti nel giro di poche ore, nessuna fu stimato
attaabile da quelle stesp che li tilettevano in-
nanzi. A mal aggnagliare era la favola dei topi
che deciser di mettere il campanello al collo di
Buricchio, senza trovar poi chi lo attaccasse.
Ma per ventura c'era Carlotta in ballo; Car.

lotta che si sarebbe tenuta per disonorata se

non avesse trovato un espediente da riuscire.
Pronta cosi nell'ideare come nell'eseguire, e
amantissima della padrona, la boona cameriets
non fece in tutta quanta la notte che andar ri-
maginando nella mente i partiti pia svatiati.
Per modo che la mattina di lèvata, elPavea
già nasato fra sèe sè quello che far si dove-
va, e cominciato a metterlo ad efFetto. Adelina
doveva starsene al suo posto, chè la sua pre-
senza non solo non avrebbe giovato ma im-
pedito. In quanto a lei si era già vestita di robs
seurs, ed avea Approntato un velo nero onde
enoprirsi il viso bene bene. Cosi acconoista che
parea una beghina o una vedova econsolata,
dopoaver confortato a bene sperare l'amata pa-
drona, si avviò verso il convento. Nè molto andò
che per le ginate indicazioni avnte dalla vecchia
gnattera ella vi fu giunta. Suonato che ebbe si
aprì il solito sportellino della grata, e sporse il
solito naso della portinais; alla quale con
voco umile e raccolta ella domandò di parlare
alla superiorn. Fu introdotta nel parlatorio o la
superiora non tardò a venirci ella pure. Io non
istarò a ripetere la storiella inventata da Car-
lotta per aprirsi la via all'animo della superiots;
ma certo dovette essere commovente assai per-
chè la monaca ne rimase veramente inteneríta,
e promise che avrebbe fatto ogni CO68 þ07 SÎB-
tare la povera donra. Intanto la mandò con
Dio, aggiungendo parole piene di consolazione
e di benevolenza, dicendole di tornare tra due o

tre giorni, che avrebbe reduto quello che si po-
tesse fare per essa. I duedtre giorni passarono,
e Carlotta non mancò di tornare all'attacco.
E piû fortunata della prima volta in questa

si senti annunziare che il convento l'accoglieva
tra le sue mura per qualche tempo, finchð non

avesse trovato altro modo di collocarsi. Cola
ella avrebbe dato nas mano al sorvizio giorna-
liero che era gravoccio anziché no, e pel quale
non bastavano le braccia delle converse. Null'al-
tro ell'avendochiestá che ricovero e lavoro, dovè
mostrarsi goddisfatta, ed era, del favore rice-
Tato, sicchè si diffuse in vive espressioni di gra-
titudine.
Nei primi giorni Carlotta stette tutta a sò,

per non destar aospetti: del rosto l'ufbcio a cui
venne designata fŒ di dar mano alla suora che
faceva da encina. Sicchè tutto il suo tempo lo
passava ai fornelli. Non era certo piacevole vita
che ella menava la dentro, ma oltrechè sarebbe
stata contenta di peggio pel Ene che si era pro-
posta, ella sapeva benissimo come la non do-
Tesse durare lungamente. Ma in tre giorni el-
l'era già in confidenza con coloro co'quali ateva
a fare, e non lasciava di farle ciarlare a tutto
potere afün di senoprir terreno. Ma sia che non
sapessero nulla di quel ch'ella andava cercando,
sia che sapendonon vole6SerO maniÎ08tBTO BBÎla,
certo ò che alla finedel terzo giorno di convento
Carlotta andò nella sua celletta tutta sconfor-
tata di non aver cavato ilpiù piccol frutto dalla
sua astuzia.
Al ufattino del quarto dì, mentr'ella stava

preparando non so che cibo pel pasto monacale,
una novizia scese in fretta e in furia a chia-
marla. La superiora la volera vedere, e quando
la superiora voleva non c'era da repetere nè da
indugiare. E Carlotta anch'essa corsepiù che di
fretta; ma non in ossequio della superiors, che
a lei non imponeva tanto quanto alle altre abi-
tatrici del monastero; ella temeva piuttosto che
la vecchia badessa, avvedutasi della ragia, non
le desse bravamente l'erba cassia, e però salse
le scale tutta trepidante.

Gianta alla cella insieme colla novizia scesa

per essa, Carlotta si ferido un istante per com-
porre il volto a umiltË¡ introdotta poi al co-
spetto della superiora, e Ïatte le gepuflessioni
ohd si dovevano, aspattò che ella schiudesse il
la6bro, Non fa poca la meravißlia quando la
badessa con accento benigno encoiniin&ola pel
modo savio onde sí dàndadeva nel convento, le
Annunziò che d'or innanzi avrebbe mutato uffi-
cio; avendo mestieri dell'opera sua altrove che
nella cacina.
- Si tratta di far l'infermiera, conchinse la

vecchia, deponendo gli occhiali tra le pagine
del librod'orazioni che teneva framano.Si tratta
di una piccola malata che affidiamo alle vostre
enre. Suor Celeste vi condurra e vi dira il resto.
E così dicendo le fece cenno che poteva andar-
sene, siccha ella e sdor CelA6ÉO 80 BO USCirOBO
ratte. Luggo i corridori quest'ultima le narrò
chesi tratfava di una banibina custodita con ge-
Iosa cura da qualche tempo, e caduta malata.
Aggiunseche non voleva aver nessunoattorno a
så, e le faceva impassare quante eran monache
diservizio;talchèla superiora per disparata era
ricorsa a lèi. Carlotta fu molto liefa del caso,
sebbene si accorasse della infermità che avea
colto Albertina, mentre non altri che lei doveva
essere la fanciulla. IIa non mostrò al di fuori
nessun sentimento, e proceda oltre finchè non
furono nell'infermeria, dove appunto Albertina
Si giaCOVS. AI€DÍTO S'BTTÌSYBRO per entrare, 808
suora usciva, e facendosî croce col dito alla
bocca, susufrò in passando.
-- La s'è addormentata alla fine! Carlotta fu

lieta della notizia, che già era împensierita del
come cavarsela al primo rivedersi colla bimba,
la quale certo non avria saputo contenersi in

modo da non dar sospetto. E ne fu lietapure
suor Celeste che potè così liberarsipiù alla lesta
del carico ricevuto. Di guisa che lasciata Car-
lotta dávanti all'uscio dell'infermeria se n'andy
pe' fatti suoi.
Rimasta sola, e liberissima, Carlotta entrò in

punta di piedi, e per maggior precauzione ri-
chiuse l'uscio dietro di sè. Il primO 680 StŠO fŒ
Ri gettare uno sguardo sulla dormente, e potò
accertarsi esser ella Albertina sus. La quale
poco andò che aprì gli occhi, e veduto alcuno
accanto al lettaccio, cominciò, secondo il solito,
a urlare a gola aperta. Ala una parola di Car-
Ïotta e un bacio bastarono ad acquetarla. Alber-
tina le gettò le braccia al collo e la tenne stretta
strätta per un pezzetto, ripetendo senza posa
ohe la menasse dalla sua mamma; che voleva
veder la sua mamma. La poverina bruciava
alla febbre, e colle porte spalancate e senza
chi le custodisse, non sarebbe neppur stato pos-
sibile di soddisfare il suo desiderio, per non peg.
giorare ilmale.Sicchè ci volle tutta l'industriadi
Carlotta per indurla al silenzio; che non ottenne
dalla faneiulla se non dopo averla minacciata di
lasciarla sola colle donne mere, com'ella chia-
mava le suore. A queste parve poi un prodigio
la docilitã della bimba, e cantarono in tutti i
foni le lodi di Carlotta persino alla madre ba-
dessa; la quale sempre più si confermò neldise-
gno di lasciare addirittura la fanciulla in custo-
dia di lei. Per aderire alle calorose istanze del
Lamberteschi, tutto cosa del convento, ella si
era indotta ad accogliere la fanciulla; ma fin dai
primi giorni se n' era pentita per l'impiccio che
dava, e le cure che esigeva. Di nianiera che non
le parte vero trovare a eni poterla afBdare cie-
camente.
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enco di disposizioni nel personale giudi-
zu trio fatte con RR. decreti del 9 agosto 1860:
Colosini Luigi, concdiatore nel comune di

Colosimi, dispensato da tale ufficio in seguito I

a sua domanda
Masci Carlo, id. di San Benedetto Ullano, id
osta Gnocchi Antonio, id. diMontefalco, id

Baj Macario Giacomo, id. di Cavagnera, id
Arpmo Giovanni, id. di Toritto, id.;
Cavorso Achille, id. di Rajo del Sangro, id.
Occhionero Michele, avente i requisiti volutidalla legge, nominato conciliatore del comune

di Uran;
Franenitella Raffaele, id., id. di Marsicove-

tere;
Alariosa Leopoldo, id., id. di Castelruggiero;
Mastrogiovanni Pasquale, id., id. di Perito;
Parente Rocco, id., id. di Palmera;
Bruno Angelo, id., id. di Piaggine Sottane;
Piacitelli Salvatore, id., id. di Amorosi;
'Landolii Luigi, id ,

id. di Pico;
Barbato Camillo, id ,

id. di Faicchio
Spadola Antonio, id., id. di Catanzaro ;Onrino Francesco, id., id. di Serra di Ajello
Quintieri Valerio, id., id. di Carolei;
Barca Matteo, id., id. di Pedace;
Scarpetti Serafino, id., id. di Lappano;
Muraca Felice, id., id. di Colosimi;
Conforti Filippo, id., id. di San Benedetto

Ullano
Pam ili Luigi, id., id. di Montefalco
Crucciani Andrea, id., id. di CollazzÃne
Tenenti Francesco, id., id. di Paterno (An-

cona)
Scarsini Gaetano, id., id. di Petritoli
Bocchi Giuseppe, id., id. di PennabillÌ;
Broce.oli Ludovico, id., id. di San Leo; i
Pro'eacci Valerio, id., id. di Montefano ; .

CP.ramici Pietro, id., id. di Pascelupo; i
Amori Giuseppe, id, id. di Marseiano;
Fossa Antonio, id., id. di Apiro;
Fabbri Achille, id, id. di SantTppolito;
Encchi Moreschi Carlo, id., id. di Santa Ma-

ria Nova;
2occo Carmelo, id., id. di Montevago;
Scibetta Caico Gaetano, id., id. di Racal-

muto;
Nicestro Onofrio, id., id. di Sutera;
Lo Vallo Filippo, id., id. di Serra di Falco;
Agugila Pietro, id., id. di Termini Imerese;
Motta Gebilizio Angelo, id., id. di Ferla;
Lombardo Giuseppe, id., id: del villaggio di

Priolo, frazione di Siracusa;
Bono Giuseppe, id., id. di Aragona;
Argento Salvatore, id., id. di Borgata di Jop-

polo, frazione di Aragona;
Abbiati Giuseppe, id., id. di Cavagnera;
Moretti Antonio, id., id. di Butirago;
Gallotti Francesco, id., id. di Ca della Torre;
Rovida Giuseppe, id., id. di Prado;
Aguzzi Angelo, id., id, di Vimanone;
Barberini cav. Luigi, id., id. I sezione di

Como ·

Belksi Felice, id., id. II sezione di Como;
Bolgeri Felice, id., id. III sezione di Como ;
Moresi Ambrogio, id., id. IV sezione di Como;
Denti Nicola, id., id. di Bellano;
Giani Giovanni, id., id. di Drano;
Morena Giovanni, id., id. di Dego;
Valle Giacomo, id., id. di Castelbianco;
Marrè CarloAmbrogio, id., id. di Borzonasca;
Rombo Giacomo, id., id. di Garlenda;
Leporini Vincenzo, id., id. di Diamante;
De Stefano Gabriele, id., id. di Castiglione

Cosentino;
De Marco Francesco, id., id. di Majerà;
Marangio Rosario, id., id. di Guagnano ;
Saarangella Michele, id., id. di Toritto;
Rizzo Deodato, id., id. di Racale;
Colacorto Domenico, id., id. di Rojo del

Bangro;
Caraguani Nicola, id., id. diN0icattar0.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 21 agosto
1869:

Leonardi Giuseppe, vicepretore ad Acireale,
is'pensato da ulteriore servizio;
Romani Giovanni, id. a Tosaicia, id. a sua do-

manda ;
Mercurio Costantino, pretore sospeso per R.

decreto 5 settembre 1868, dispensato da u!¾.
riore servizio;
Mugnozza Carlo, pretore a Torrt äei Passeri,tramutato a CittàSant'Angelo.
De Nunzio Gaspare, pretom dimissionario

per non preso pos esso, pretore a Frattamag-
giore;
Colomiatti Giuseppe, uditore, id. Sampeyre;

Bertelli Angelo, vicepre tore a Sampeyre, col-
locato in aspettativa dietro sua domanda per
motivi di famiglia;
Bantalari Luigi, avente i requisiti richiesti

dalla legge, nommato viceprotore del manda-
mento di Sestri Levante;
Costansi Oreste, id., id. di 1'ossicia;
Monti Carlo, id., id. di Fermo;
Polloni Alessandro, id., id. di Vimercate;
Ciulla Angelo, id., id. di Barrafranca;
Ubertis Cesare, id , id. di Balzola;
Marziani Michele, pretore a .Vico del Gra-

gnano, è sospeso a far tempo dal l*settem-
bre 1869;
Garzillo Giuseppe, vicepretore a Napoli se•

zione Chiaja, tramutato alla sezione Pendino;
Cozzolino Giovanni, id. pezione Pendino, Id.

sezione Chiaja;
Longo tiabriele, pretore in aspettativa per

motivi di famiglia in forza del 11. decreto del
26 aprile 1869, confermato in tale aspettativa
per altri tre mesi;
Pino Giacinto, pretore del mandamento di

Otranto, tramntato al madamento di San Vito
dei Normanni;
Martino Matteo, pretore dimissionario per

non preso possesso, nominato pretore del man-
damento di Collesano;
Renolfi Carlo, già aggiunto giudiziario, nomi-

nato, dietro sua domanda, vicepretore a Torino,
sezione Moncenisio.

Per accordi presi fra il Ministro di Agricol-
tura, Industria e Conintercio e la Camera di
commercio di Genova, la chiusura del Congresso
delle Camere, che era fissata pel pomeriggio di
sabato 2 ottobre, sarà invece protratta a lunedì
4 ottobre.

I I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL TESORO

Situazione delle Tesorerie la sera del 31 agosto
1880.

ENTRATA.
i. VersamentinelleTesorerieinconto
entrate ordinarie e straordinario
diverse del bilanci 1868 e 1869 . . 1,284,076,593 78

2. Alienazionediobbligazionidell'asse
ecclesiastico i ) ·

· - . . . . . . . 75,729,702 293. Anticipazione dalla Società per la
Regia del tabaccht

. . - . . . . . 173,683,553 73
4.Fondiprovenientidaglistralcidelle
Tesorerie e Casse delle cessate
Amministrazioni degli ex-Stati
d'Italia

. . . . . .
.

r..
. . . . . 388,633 86

5.Fondi somministrati dal Tesoro
Veneto.

·
· · · · · · ·

· 4,978,348 31
6.Debiti di Tesoreria e debiti flut-
tuanti 11 31 agosto 1869, cioè:
a) Buoni del Tesoro
in circolazione

. . 299,183,413 37
b) Vaglia del Tesoro
in circolazione

. . 70,053,639 12
c) Quietansedifondi
somministrati in
circolastone . . . 2,437,931 18

d) Conti correnti di-
versi.

. . . . . . . 2,505,000 a

e) Conto corrente
colla Banca Nazio-
nale pel mutuo di
278 milioni in bi-
glietti . . . .

. . . 278,000,000 m

() Conto corrente
colla BancaNazio-
nale per anticips-
zione di 100milio-
ni controdeposito
diobbligazionidel-
l'asseenclesiastico 100,000,000 .

g) Anticipazione al
8 Og0 dalla Banca
Nazionale contro

deposito di buoni
del Tesoro, a ter-
mini dell'articolo
9 del Regio decrew
to 1°ottobre 1859,
e art 7 del R. de-
ereto 29 giugno
1865

- . . . . .
. . 20,000,000 >

TW,179,986 fi7

2,311,016,818 04

USOITA.
f.Eccedenza di pagamenti in con-
fontodelle riscossioni sull'eser-
cisio 1867

. . . .
.
.
. . . . . . . 364,654,420 27

2. Pagamenti dalle Tesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse

del bilanci1868 e 1869. . . . . . .1,614,177,119 84
3.0bbligazionidell'asse ecelesiastico
= ricevuto la pagamento di beni,
ammottirzate e da ammortizzare. 108,173,500 a

4. Crediti di Tesoreria il 31 agosto
1869, cioë :

a) Pagamenti per
conto delle Casse

depositieprestiti. 6,820,000 70
6) id.pereontodella
Cassa militare . . 4f 3,331 62

e) Id. per-conto del-
l'Amministrazione
del culto

. . . .
. 24,269,857 02

d) Servenzioni agli
uffici postali pel
pagamento di sa-
glia . . . . .

.
. . 2,091,050 20

e) AntleipazioniaSo-
cietà di ferrovie

. 79,588,622 34
f) Fondidi scorta ai
Regi legni della
marina

. . . . . . 1,850,000 •
g) DegekdiTesorieri 2,976,536 26

111,509,398 14

Numerario e biglietti di Banca in
2,201,614,438 25

cassa 11 31 agosto 1869. . . . .
. . 106,502,380 39

2,311,016,818 64

(*) Le obbligazioni allenate a tutto
agosto 1869 ammontano ad un va•

.fore nominale d1L 12f,530,000 con
un prodotto netto di. . .

.
. . . .

L. 97,310,383 37
A questo prodotto sono da aggiurs-

gersi gli interessi al i* aprilee 1• ot-
tobre 1868 e 1° aprile 1869 incassati
dall'Erario sulle ebbligazioni non a-
lienate alla scadenza di quei semestri i0,588,760 m

Totale L. 108,099,143 37
Di essa somma s'introitarono con

applicazioneall'esercirio iB67
. . L. 32,369,441 08

E furonoimputatecomosopraagli
esereisi 18ô8 e 1869. . . . . . . . . L. 75,729,702 29

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2IONE
Avviso di concorso.

Al R. Conservatorio degli Angiolini di Firenze sono
assegnati sei posti digrazia, quattro a intera retta e
due a mezza retta a carico del patrimonio del Con-
servatorio, i qualisono conferiti dal Ministero della
IstruzionePubblica sopra relatione della Commis-
sione direttrice del Conservatorio stesso. I posti di
grazia non afiraneano dalle spese per I titoli speciali
non compresi nella nota. Vi possono concorrere fan-
ciulle appartenenti a famiglie di condizione civile e

preferibilmente ligite d'impiegati civili e militari
della cittA di Firenze e sua provincia, lo quali siano
di religione cattolica, d'età non minore di sette, nè
maggiore di dodici anni, e di complessione sana.
Essendosi reso vacante in questo ILConservatorio

un posto a messa retta, se ne dichiara da questo
giorno aperto il concorso.
I genitori o tutori dello concorrenti dovranno in-

dirizzare le relative domande entro il termine di un
mese alla Commissione direttrice del Regio Conser-
vatorio degli Angiolini, e presentarle al procuratore
del Conservatorio stesso che ivi risiede ogni giorno
dalle nove alle dieci antimeridiane.
Le domande dovranno essere adeompagnate dalla

fede di naseita della fanciulla, da un certificato me•

dieo che dichiari avet essa avuto il valolo naturale o
vaccino e non essere affetta da malattie attaccaticee,
e da un attestato 461 sindaco circa le condizioni eco-
nomiche e morali della famiglia, e le partleolati di
lei benemakenže.
Spirato il mese, la Commissione direttrice esami-

nerà i titoli delle conoorrenti, egraduatele in ordine
di merito, ne farà relazione al Ministero dell'Istras
sione Pubblica, il quale prooeder& alla nomina.
Firenze li 14 settembre 18ô9.

Per la Commissione
L'Operaio

L. Srnozzi Auxixxx.

MINISTERO DELL*ISTilU210NE PUBBLICA.
Ûoncorso alla cattedra di letteratura latina va-

cante nella Regia Università di Napoli.
A norma dell'articolo 13 e seguenti della legge 16

febbraio 1861 sull'istruzione superiore nelleprovin-
eie napoletane è aperto il concorso alla cattedra di
letteratura latina vacante nella Regia Università di
ilapoli.
Il concorso avrà luogo presso l'Università me-

desima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro doman-

de di ammissione entro tutto il giorno 30 del mese
di settembre prossimo venturo, dichiarando nelle
stesse domande se intendano concorrere per titoli,
ovvero per esame, o per le due forme ad un tempo.
Firenze, 7 luglio 1869.

Il segretario generale
P. VILunr.

MINISTERO DELLE FINANZE

SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER LA REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI

SPECClilO delle riscossioni fatte nel mese di agosto 1869, confrotate con gueRe
del mese corrispondente deR'ONMO 1868.

ANNO DIFFERENZA

PROVINCIE

1869 IS 8 IN AUMENTO II DIMINEEIONE

Alessafiërla . . . . . . . . . . . . L. 211,886 34 L. 200,349 19 L. 6,537 15 (,.
Ancona . . . . . . . . . . . . . . . 91,482 79 $f,iti 45 261 84 e

Arezzo.
. . . . . . . . . ,

5 44 35 7 72 25 > I6,127 90
Ascoli Piceno

. . . . . . . .
14 15 3 9 05 1,955 10 >

Aquila.. . . . . . . . . . . . . .
.

5 416 65 5 50 29 6 36 .

Avellino
. . . . . . . . . . . .

. ,

r 6 100 25 57,607 95 492 30 >

gars . . . . . . . . . . . . . . . . g 16 47 76 14 768 81 8 95 a

nelluno
. . .

. . . . . . . . ... .
21 459 70 i 5 70 3,924 a e

Benevento . .
. . . . . . . . . . .

03 10 2 48 55 3,954 55 »

Be mo . . . . . . .
. . . . . . .

129.760 15 12ô,756 96 3 19 >

Bol a. . . . . .
.
.

.
.

. . . . . 209,666 40 203,640 04 36 >

Bre a . . . .
.
. . . . . . . . . ,

175,778 38 174,184 24 694 14 >

Cagliari. . . . . .
. . . .

.
. . . .

11 435 19 1334125 82 > 84,690 63
Campobasso .

. . .
a

. . . . . . .
5 609 93 4 641 80 2,968 13 >

(kserta.
.
.
. . . . . . . . . . .-. 23f 68 20 30 22,580 38 >

Catanzaro. . . . . . . . . . . . . . 72,936 93 12 27 3,124 66 »

Chieti.
. . . . . a .

.
. . . . . . . 62,550 10 9 83 2,680 27 a

Como
. . . , . . . . . . . . . . . , 117,673 12 142,460 62 • 4,787 50

Cosenza
. . . . . . . . . . . . .

.
71,668 90 70,010 85 1,658 05 .

Cremota
. . . . . . . . . . . . . . 120,713 72 129,231 22 * 8,517 50

Ouneo. .. . . . . . . . . . . . . , 187,870 66 17 28 60 8,142 0ô s

Ferrara.
. . . . . . . . . . . . . , 122,429 .. I 19 14 . 5,520 14

Firenze.
. . . . . . . . . . . . . .

500,920 25 49 00 74 i5,219 51 •

Foggia . . . . . . . . . . 76,993 85 72,358 40 4,635 45 •

Forli
. . . . . . . . .

.
. .

. . . .
77,091 73 7 59 42 5,632 31 >

Genova .
. . . . . .

.
. . . . . , ,

375,714 29 31 89 77 62,064 St a

Grosseto
. . . . . .

.
.

.
. . . . .

40.489 90 3 40 94 2,818 96 a

Lecce
. . . . . . . . . . . . . . . . 121,588 75 11 i 15 10,497 60 ,

Livorno
. . . . . .

.
. .

.
.
.

. . ,
134,238 20 13 7 80 390 40 a

Lucca
. . . . . .

.
.

. . . . . . . . i05,398 70 9ô,039 • 69 70 a

Macet'ata.. . . . .
. . . . . . . .

.
48,003 28 40,397 77 5 bi .

Mantova
. . . . . .

. . . . . . .
.

93,596 49 87,010 * 86 49 a

Massa e Carrara. . . .
.
.

53,296 90 48,489 in 4 75 ,

Milano
. . . . .

. . . . .
.

467,024 is 454 87 f5 12,037 01 >

Modena. . . . .
. .

.
.

i10,981 20 1 76 22 1,004 98 ,

Napoli. . . . . . . .
. · · • - · ·

·

580 55 34 551 37 34 29,718 m

Novara
. . . . . . .

. . . . . . .
.

194 44 89 185,587 07 8,457 32 ,

Padova
. .

. . . .
.

. . . . . . . .
17t 18 26 149,439 20 21,579 06 ,

Parma
. . . .

. . . . . . . . . .
,

124,381 63 122,117 * 2,264 63 ,

Pavia
. . . . . . . . . . . . . . . , 154,305 35 158,433 49 * 4,128 14

Perugia , 123,651 14 114,684 22 8,966 92 ,

Pesaro e TIrbino . . . . . . .
| 2 42,319 95 .37,947 20 4,372 75 ,

Piacenza .
.
. . . . . . . 87,843 15 93 53 48 • 5,910 33

Pisa
. . . .

. . . . . , i37,775 55 133 91 95 4,383 60 .

Potenza.
.
. . . .

48,280 a 44 55 • 5,625 · ,

Porto Maurizio. . . . . . . . . . ,
52,453 50 52,105 40 348 10

,

Ravenna
.
. . . . . , , , , . . . .

79,073 76 76,116 20 2,957 56 ,

Reggio(Calabria). . . , , . . . . .
67,8ôt 60 65,890 50 1,971 10 ,

Re (Emilia). . . . . . , , , , ,
72,971 64 74,091 30 • f,tf9 66

Ro g . . . - - - • · · ·
· ·

· · ,
119,778 41 117,723 69 2,054 72 a

Salerno . . . , , , . .
. . . . . . .

108,829 80 96,291 63 12,538 17 ,

Sassari . . . . . . .
. . . , , , , . 73,074 60 61,024 60 12,050 » ,

Siena . . . . . . .
. • · · . . . . .

60,463 70 54,674 50 5,789 20 ,

sondrio. . . . . .
. . . - • • • • •

14,277 80 12,240 02 2,037 78 ,

Treviso . . . - · ·
• • • · · , , , .

82,276 49 75,907 74 6,368 75
,

Udine . . . - · • - · • • .
142,485 83 136,429 34 6,056 49 ,

229,858 36 216 40 32 12,918 04 ,Venessa. . . . . . .
- - · · · • • •

i62,628 29 i 59 90 tô8 89 ,

98,320 84 8 54 50 i1,766 34
. ,

L. 8,070,211 21 7,734,682 31 398,619 10 63,057 20

Detraggonsi le diminazioni.... ....•••....... ............. 63,057 20

Restal'aumento di agosto 1869 ............. ............. 335,561 90

Prodotti dal i* gennaio al 31 luglio
1869 . . . . . . . . . . . . .

56,983,308 85 54,688,112 86 2,295,195 99

Tour.I , . . L. 65,053,553 06 62,422,795 17 2,630,757 80

Firenze, 12 settembre 1869.
lÍ Capo llagioniere: F. FERRUZZI.

Visto: Per il Comitato:

D. Baumso.
L. &raozzi Aumax1.

delle Cappuccine, le vie della facaedi Rívoli, ePARTE N0N UFFICIALE sonori.ra••s- cio=a ri--a•11•6
La Franee aggiunge che FImperatore si mo-

BirÒ Soddisfattissimo della sua prima passeg-NOTIZIE ESTERE wa.
- Il Moniteur del 12 scrite:

BAN BR$TAGNA È assolutamente inesatto che il dott. Nélaton

i.L'"qeua med icbatena no ce na pl t t

raneo sono partite il 3 settembre al mattino er
giorno a Fontainebleau. Nel caso in cui l'Impe-

incominciare mateme i loro esercizi ed u- ratore lasciasse Saint.Cloud prima di ritornare
szom.

a Parigi, sarebbe per andar a passare un mese
FRANOIA a Ìliarritt.

Leggesi nel .Tournal ofßeiel dell'11: - Si lege nella Patrie del 18 :

Ulmperatore e fimperatrice sono venuti ieri, È ormat mutile di continuare la pubblica-
10,aParigiinvettura allaDanmont. Le LL. MM. zione di bollettini regolari sulla saluto dell'Im-
hanno traversato il bosco di Boulogne, poscia peratore. S. M. è sulla via di una courpleta gna-
i Campi Elisi, i boulevards della Maddalena e rigione. Anche ieri S. M. ha fatto una seconda

Albertina risanò presto, chè la sua buona co-
stituzione, l'età, e più di tutto la presenza di
Carlotta accelerarono la guarigiones E questa a
cui tardava d'uscirne, appena timessa in gambe,
la portò nell'orto, e pe'chiostri, col pretesto ra-
gionevole di farle prender aria. E sovente, pas-
sando da questo a quel luogo, arrivava fino
alla stan2a della portinaia, e quivi si tratteneva
a r1F>sare e ohiacchierare del più e del meno.
Questo fece ch'ella stringesseamicizia grande

colPArgo femmineoche stava a custodia del por-
tone; amicizia cementata più che dalle parole
dalPaiuto che Carlotta non lasciava di prestarle
in ogni occasione. Sicchè la brava donna le pro-
fessava obbligazione grande, e tanto l'aveva in
buona stiina che non si sarebbe segnata per al-
tra ano che colle sue.
Nondimeno, fosse caso o che, non le era mai

avvenuto di rimaner sola in quella stanza, in
tempo propizio per isvignarsela senzachepotes-
Bero i¤seguirla facilmente e facilmente acchiap-
parla col furto in mano. L'ora migliore sarebbe
stata la sera, dopo che tutte le suore, cantato il
espro, si ritiravano ognuna nella propria cella.
Ma come restar fuori fino a quell'ora colla bim-
ba, e come persuadere la portinaia a sgembrare
per tanto tempo quanto era necessario alla fuga?
Spesse volte ella aveva tentato con prudenza di i
giungere al suo fine, e altrettante i suoi tenta-
tivi eran iti a vuoto. Talchè ella stessa sebbene
animosa e feconda di partiti, si trovò scorag-
giata alquanto. Ma fortunatamente l'aiuto le
ynte spontan,eo, dove finora aveva trovato l'm-
toppo; e la stessa portinaia una tal fiata la
pregò di celato a trattenersi per lei alla porta.
Dov'essa la suora dovesse andare, e quale biso-
gna pressante avesse per le mam non occorre

indagare. Certo 4 the lasciò Carlotta al suo po.
sto, ed è altrettanto certo che questa se ne

prevalse senza frappor dimora. Talchè due ore
non erano scorse ed ella si trovava ansante e
trafelata al cospetto della padrona,checredette
morir di gioia rivedendo la figlia.

CAPITOLO XIII.
Ponte Sant'Efram è un paesetto assai grosso

e commerciante, che forse dopo le nuove circo-
scrizioni non raccapezzerete facilmente nel Di-
rionario dei comuni, ma che al tempo di cui
scriviamo faceva comune da sè, e arcipretors,
ed era residenza di un rappresentante della
potestà politica, e di qualche mezza dozzina
di carabinieri. Ponte Sant'Efram aveva e avrà
tuttavia, se i terremoti non l'hanno subissata,
una bella piazza, una bella chiesa, un teatro
di legno che non era bello nè vasto, ma che
s'apriva ogni anno in occasione di certa fiera di
bestiame che vi si teneva regolarmente da tempi
immemorabili. Ponte Sant'Efram contava inol-
tre non poche famiglie assai ben provvedute di
averi, sia che possedessero terre, sia che traffi-
cassero co1paesi vicmi. Con tutto ciò il comune
spendeva pochissimo e non aveva un soldo di
debito ; ma per converso le strade erano sassose

e rovinate, e nella notte buie come quelle d'E-
gitto al tempo che gli Ebrei sgomberarono pro-
digiosamente. I contribuenti, oltre la spesa del
teatro e qualche altra spesuccola non avevan al-
tro da pagare, ma come per le strade e l'illumi-
nazione così stavan pel resto; talchè Ponte San-
t'Efram era il luogo più desolato che si potesse
vedere a molte miglia all'intorno.
Non mi chiedete se vi fossero scuole; chè

dov'è desolazione è certo ignoranza; e l'iguo-
ranza si trova dove non sono mezzi per togherla-

-- La Giunta municipale di Sant'Efram non a-

veva, come un mnmelpto che ho l'onore di co-
noscere, sanzionato, colla solennità di una deli-
berazione presa a unanimitâ di suffragio, essere
di utilitâ maggiore un toro per la monta, che il
maestro di scuola; ma per anni moltissimi si
era dato pensierodell'istruzione com'io del terzo
piede che non ho. Perchè gli abitanti di Sant'E-
fram cominciaesero a godere del beneficio di un
po' d'abbicci, bisognava che una brava signora
si prendesse il carico di aprire una scuola per
bambini e bambine, dove con modicissima speaa
potevano far ammaestrare i loro figli nel leg-
gere, nello scrivere, nelle prime regole dell'arit-
metica e nei lavori d'ago più elementari.
Bisogna dire in lode del vero che i Santefra-

mesi accolsero lietamente il benefizio di questa
scuola, per quanto non mancassechibisbigliasse
loro all'orecchio la scuola essere l'anticamera
dell'inferno, per quanto la Giunta municipale
fosse sollecitadi negareperfinouno stanzone per
aprirla. Ma quello che non fece essa fecero i pri-
vati; i quali mandando i loro figliuoli in buon
numero alla scuola diedero modo alla maestra
di aprirne una di suo, che fu poi dal municipio
sussidiata e sorretta. Tanto che in poco più
di un anno la scuola fioriva, e ilsindaco, e i no-
tabili del luogo poterono essere invitati agli e-
sami, che pubblicamente si davano, della scuola
femminile; prima ad essere aperta, e però in
grado più della maschile di dar buon saggio di
sè. A rendere più solenne la cerimonia il sindaco
aveva spontaneamente offerto la gran sala della
casa municipale, la quale nulla aveva a che fare
con quella dei Cinquecento, o col gran salone
di Padova, ma era la più vasta e sfogata che
fosse nel paese.

Ers di domenios dopo la messa. Le bambine

in numero di trentasei, vestite dalla festa, sta·
vano schierate dalPut de' lati della sala pronte
al cimento; dietro ad esse in due file una quin-
dicina di maschietti,che non dovevano essere e-
saminati, ma solo accendersi d'emalazione ai

trionfi delle sorelline. Fra queste una bam-

bina coi lunghi riccioli biondi, e gli occhigrandi
ed azzurri, e la frontecandida e spaziosa,e laper-
soncina aggraziataattiravaa så tuttigli sguardi;
non perchè fosse vestita con minor semplicità
delle sue compagne, ma per la vivacità delle mo-

venze, per l'aspetto formoso, per la fisonomia

intelligente esveglia. Se essa attirava lo sguardo
di tutti fin daprincipio, non vi so dire quale am-
mirazione destasse negli astanti, allorchè toccò
la volta sua di dar saggio del proprio sapere. Fu
tanta la sicurezza, la graziadi che ella fece sfog-
gio in quegli esperimenti, che le mani non po-
terono star ferme e proruppero in applausi, sin-
ceri e sentiti, che si andarono poi ripetendo
quasi ogni volta ch'ella riapriva bocca.
Lamadre suaeradiparadiso; la madreche im-

mensamente l'amava, e l'aveva essa stessa istrui-
ta insieme con lealtre ragazzine; perchè la fan-
ciulla era figlia della maestra, e una delle mi-

nori per età tra le allieve. - Ma la giois di
quella madre fu al colmo quando il sindaco si

levò espressamente dal suo posto d'onore per
andare a stringerle la mano, accompagnando
l'atto con parole di altissima lode per la fan-

ciullina, alla quale naturalmente era dovuto il

primo premio. La povera donna si senti venir

le lagrime agli occhi, e in mezzo al silenzio uni-
versale non potè tenersi dalpiangere. Era pianto
di consolazione insieme e di memorie dolorose

che in quel momento l'assalivano, talchèla gente, .

facile com'è a protare le imp eisidni che in ta-
luni casi le vengono dal di fuori, si senti an-
ch'essa tratta invincibilmente alla commozione,
e sents fiatste teneva gli occhiintentieimbam-
bolati a quella scena nuova, e puienón priva di
attrazione.
Ma sul piii bello il silenzio fu rotto da una

sonora risata che si fece sentire nel fondo della

Bala; risata seguita da alcune parole pronun-
siate adalta voco ma tosto coperte dallo sittire
ripetuto di moltissimi che volgendo il capo cogli
altri, manifestavano in tal guisa il loro disgusto
pel ridere inopportuno. Tutti gli occhi si vol-
sero in un istante al punto dond'era partito lo
scoppio di riso, e la maestra, togliendo la pez-
zuola dai suoi, guardò anch'essa dove guardi-
vano gli altri. Ma l'efetto fu ben diverso per
essa; la qualealla prima occhiatapotè conoscere
da cui fosse partito il riso insolente, e si sentì

impallidire e tremare in tutta quanta la per-
sona. Ma presto si riebbe, sebbene ciò che si
manifestava sul suo volto in quell'istante non
potesse sfuggire alle persone che la osservava-
no, e tanto meno che ad altri al sindaco che le
stava vicinissimo. La distribuzione dei premi
continuò alla meglio;ma lamaestra non pareva
più così padrona di sè, nè così tranquilla come
a principio. I suoi occlà, suo malgrado, si vol-
gevano spesso al fondo della sala, dove ne in-

contrava altri due befardi, schernitori, che la
fissavano;e spesso spesso mentr'ella presentava
le alunne degne di premio alla Giunta munici-
pale, si sentiva mancar la parola e smarrire il

pensierodistratto forse da immagini ahi! troppo
lontane dalla pace della scuola.

(Continua)
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passeggiata a Villenente-litang e non ha pro-
vato nessuna fatica.
- Si parla da qualche tempo di un movi-

tuento nel personale dei prefetti. Secondo la
fairie sarebbe stato deciso in un Consiglio di
ministri tenuto a Saint-Cloud, sotto la presi-
denza dell'Imperatore che in avvenire le nomino
dei prefetti saranno fatte nel Consiglio dei mi-
nistri. Questo ritorno alle antiche tradizioni è
una conseguenza del nuovo regime. Tutta la po-
litica interna si riassume nell'amministrazione
dei dipartimenti, dice il Constigu¢ionnel, ed è
giusto che tutti i ministri essendo e8ualmente
risponsabili di questa politica, abbiano unaparte
nella scelta degli uomini che devono condurla.
-- La France del 13reca le seguenti notizie:
Con decreto dell'11 settembre S. E. il mini-

htro d'agricoltura e commercio è stato incari-
cato dell'interies del Ministero delle finanze, du-
rante l'assenza del signor Magne.
Il maresciallo duca di Saldanha, ambascia-

tore di Portogallo aParigi partiràdopo domani
per Lisbona con un congedo. Nella su& BBBSDES
che durerà un mese, gli afari dell'ambasciata
restano affidati al fisconte Lancastre-Saldanha,
primo segretario.
Una nota importantissima è stata rimessa di

questi giorni al governo spagnoolo dal generale
Sickles, ministro degli Stati Uniti a Madrid.
Non fa mestieri aggiungere che quella nota si
riferisce all'isola di Cuba.
- Si regge nel Constitutionnel che gli ameri-

cani residenti a Londra hanno tenuto una riu-
nione, nella quale a nome dei loro concittadini
hanno votato un indirizzo al PrincipeNapoleone
per congratularsi seco del notevole discorso
pronunciato innanzi al Senato. Nello stesso in-
dirizzo gli americani pregano il Principe di vo-
ler essere loro interprete presso la Francia -
l'antica amica ed alleata dell'America- dei
voti che fanno per il ristabilimento graduale e
pacifico delle sue libertà.

MONAROHI& AUSTRO-UNGARICA
Leggesi nella Neue Frese Fresse clel 12 set-

tembre:
Ieri a mezzogiorno S. M. riceveva il Principe

Carlo di Romenia.
A Corte ebbe luogo quindi un banchetto in

onore del Principe. V'assistevano i ministri ru-
meni Boeresco e Mano, il maresciallo di Corte
Filippegco, il cancelliere conte di Beust, il mi-
nistro presidenteTaañe, ilministro della guerra
de Kuhn, il barone de Werther, il conte Pepoli,
il principe de Hohenlohe edaltri.
Lunedi il Principe proseguirà il viaggio per

Berlino.
- R viceammiraglio Tegetthof è stato no-

minato ammiraglio ad honores.
- Trovasi presentemente a Vienna un nipote

del principe del Montenegro che fa educato a
Saint Cyr e che occupa nell'esercito montene-
grino il grado di colonnello. Egli ha l'incarico
di comperare macchine per la costruzione di fa-
cili a retrocarica e il materiale necessario perfabbricare cartuccie. Due altri montenegrini
erano stati incaricati prima di lui di una mis-
aione analoga.

PRINCIPATI UNITI
Ecco il messaggio del Principe che ll.ministro

presidente Demetrio Ghika ha letto all'aperturadelle Camere dei PrincipatiUniti:
Bignori senatori e ½¾iaf¾

In comformita all'articolo 9ð dello Statuto vi
ho convocati in sessione straordinaria sebbene
molti di voi siano ora occupati di importanti
lavori agricoli.
E inio governo ha limitato per questo la du-

risa della sessione a quindici giorni, nella pre-
messa che imprenderete i più essenziali lavori
nella prossima sessione ordinaria. Spero per-
tanto, signori senatori, che dopo aver compito
l'esame dei vostri poteri n dopo eenervi ..st¡.tuiti, troverete ancora in questa sessione il
tempo di discutere a votare alcuni progetti dilegge che furono già votati dalla Camera deideputati e nov. possono essere ulteriormente dif-
feriti.

Signori senatori e deputati,
Da tre anni diviso dalla mia famiglia provoil bisogno naturale di rivederla. Per soÃdisfare

questo mio desiderio vivissimo, io partirò quan-to prima. Approfitterò dell'occasione per fareuna visita ai sovrani delle potenze garanti, aiquali -- non dobbiamo dimenticarlo -- la Ra-
menia deve eterna gratitudine. Ho già incomin-
ciato a mandar ad efetto questo mio divisa-
2nento colla visita che ho fatto a S. M. l'impe-
ratore di Russia in Crimea, dove fui accolto
nel modo più lusinghiero. Ho la fondata spe-
ranza che un' accoglienza benevola mi verrà
pure fatta in Occidente; il nostro paese non può
guadagnare che mediantenuove relazioni perso-nali, ed i nostri interessi nazionali, mercè di
queste; acquisteranno dei validi e caldi patroci-
natori.
Confidando adunque pienamente nell'avve-

nire del nostro paese che procede con passi ra-pidi sulla via del progresso, prego Iddio che be-
nedica ai vostri lavori.
Bucarest (25 agosto) 5 settembre 1869.

Canr.o.
Contrassegnato da tutti i ministri.

SPAGNA
Si legge nella Gassettadi Madrid del 9:
Il capitano generale dell'isola di Cuba, conun

dispaccio in data di ieri, annunzia che le forze
combinate di Cespede e Quesada hanno rag-giunto Tunas. Ritenendo certa la vittoria essi
hanno pubblicato un proclama che annunziava
il successo. Ala gl'insorgenti furono respinti e
messi in fuga dalla guarnigione Essi perdettero
500 uomini e lasciarono sul campo di battaglia
molte armi ed una bandiera.
- Leggesi nell'Imparcial delli 8 corrente :
Oggi l'ordine pubblico fu turbato a Afadrid.

L'alcade dei volontari della libertà, di concerto
coi comuni aveano ordinato di tras£arire laguar-dia del Ministero dell'interno al locale destinato
sulla piazza IIaggiore, per i volontari. La com-
pagnia che era di servizio abbandonò il mini-
stero tra le quattro e le cinque della sera. Al
cadere della notte si formarono attruppamenti
a Puerta del Sol ed un certo numero di volon-
tari armati, senza officiali e senz'ordine invasero
l'edifioio e s'impossessarono del corpo di guar-
dia. L'mdividuo che figurava alla testa del mo-
Timento di questa forza irregolare era un cata-
lano no ninato Berga.
Questa forza di oltre 200 uomini occupò tutto

l'edificio specialmente i balconi e pareva dispo-
sta a fikr resistents.
Il Consiglio dei ministri si riant al Municipio

da mezzogiorno alPuna coll'assistenza del capi-
tan generale, dei governatóri civile e shilitare e
dell'alcade. Si ordinò la inunediata contocazione
di tutti i battaglioni di volontari: All'ana del
mattino il signor Rivero accompagnato dai con-
siglieriGardo, 010E888, BAB$$$O OŸtBBCO AÎ0DSO
da tre o quattro amici delraintante di campo del Í
.generale Isquierdo, daAncipo aiutantedi campo I
del Reggente e preceduto da sette od otto vo- i
lontari a cavallo si innoltrò per lavia Maggiore '
fino al palazzo dello interno.
Dietro lui venivano parecchi battaglioni. Alla

Puerta tre o goattro sentinelle che erano state !
þO6ÉOBÎÎ'SDg010 della via del Correo tentarono
di impedire colla fetzt il passo all'Alcacid.
Questi facinorosi si permisero di insultare il

signor Rivero e di appuntargli alpetto le canne
dei loro facili. Egh con una sicurezza eroica
e colla energia degna di un'autoritå alzò la
vote per stignistit2are la maÌa condotta di que-
sta truppe indisciplinate e dichiarò che in quel
momento egli era l'unico e vero rappresentante
della lihettà.

11 generale Contreras sopriggiuns6 òoÍ suo
aiutante di campo. Annuncio all'alcade cÌxe gli
insorti assentivano a lasciare entrare sessanta
uomini di battaglioni volontari sotto i suoi or-
dini, ed insistette presso l'alcadeperevitareuno
SCiOgÏìment0 ShugniBOSO.
Ilivero disse che egli non si opponeva a tale

combinazione a patto che le forze indisciplinate
uscissero dall'edificio.

11 generale Contreras,cheera andato dagli in-
60rti ne rit0FRO COR 80 tißBt0 (IOiCÎl0 Î 7010884-
rii volevano passar la notte al miniGier0 dell'in-
terno. L'alcade non volendo altro diede ordine
di occupare tutti i passi prendendo posizione
nelle case di Puerta del Sol colla decisa inten-
zione di aprire il fuoco all'alba. Prese tali deci-
sioni Rivero ed i 680i SmÏCi SO8taTABO, dirigen-
dosi egli, il signor Rivero verso Puerta del Sol
e mettendo il ministero la sua sede nel palazzo
di Buonavista ove rimase in permanensa tutta
la notto.
Di buon mattino l'atende popolare ricevette

una Commissione composta dei signori Pi Mar-
gal, Garcia Lopes y Robert per proporre un
accordo che evitasse un connitto. Ma Rivero
respinse ogni proposta che non portasse l'im-
mediato sgombrodel ministero. Non rimanevano
più che alcuni secondi per compiere l'altimo
termine di 10 minuti accordato daRivero prima
di cominciare il fuoco, quando alle cinque e i
mezzo si presentò un volontario a cavallo a dire
che tutto l'edificio era agombro.11 ministero fa
occupato dal battaglione dellaAudiencia coman-
dato da Somalo e la tranquillità fu ristabilits.
L'alcade popolare fa ammirabile per energia e
sangue freddo.
Il duca della Torre era andato a letto all'ora

solita facendo mesegnamento sull'autorita citta-
dina. Tuttavia si alzò alle tre. Gli insorti aveva-
no fatto presentareal SignorRivero ttaproclama
firmato dai redattori dei giornali E gliansa
e Discussione. Rivero fece acomparire tal pro-
clama.
La maggior parte degli afBoiali dei batta-

glioni, che passatto per repubblicani allato al-
l'alcade þopolare e che sono animati dal miglior
spirito, condannavano fortetilente la condotta
dei tolohtari i quali eensa ordine dei loro capi
avevano occupato e volevano tenerguardia nel-
l'antico palazzo della Posta.
Rivero fece stabilire alcuni piccoli picchetti

su vari punti della capitale. Alla Puerta del Sol
ebbe luogo qualche rissa e quattro volontari,
uno dei quah gravemente, vennero feriti di col-
tello.

RUSSIA
&. M. l'imperatore Ita sanzionato il nuovo Co-

dice di disciplina migtare. Secondo questo Co-
dice, le punizioni per I militari chè non hanno
grado di ufliciali, sono le seguenti: lo grresto
nelle caserme od in una casar2· lavoro forzato
alpik ottovolte; $ servizio di pãnizione, al più
otto volte ventiquattro ore; 4 arresto ordinario
per un mesealpm; 5 arresto rigoroso per venti
giorni al più ; 6' arresto rigorossimo per otto
giorni al pm; †• perdita del giado di sergente,
caporale, ecc. e diminuzione di soldo; 8• per-
dita del diritto di ottenere i gallonL Inoltre i
sottoufliciali possono essere colpiti dalle puni-
zioni seguenti: 1e rimarcoobiasimo 2•servizio
di semplice soldato per un mese al 8° per-dita del diritto di avanzamento;4* its della ,

funzione; e 5° perdita del grado. (Ne sono ec-

cepiti i volontari).
Se queste punizioni non producono il loro ef-

fetto, gli individni possono essere messi nella
seconda classe di soldati, cioè.in quella dei pu-
niti. Ma questo non si può fare che in forza di
una decisione del tribunale militare. I recidivi,
di questa seconda classe, che non portano piil
nè armi, nè la coccarda nazionale, possono es-
sere sottoposti ad unapunizione corporale, fino
a cinquanta colpi di verga.

1 volontari soldati e sottoufficiali, apparte-
nenti alle classi privilegiate, non possonoessereiscritti nella classe dei puniti, ma vengono sem-.plicemente rinviati.
Lepunizioni per gli uficiali ed impiegati mi-

litari sono le seguenti: 1• rimarco o biasmo; 2•
idem nell'ordine del giorno; 8•idem alla pre-
senza del corpo degli ufficiali riunito; 4* servi-
zio fuori di turno; 5' arresto al corpo di guar-
dia od in una camera fino ad un mese; 6•per-
dita dell'avanzamento per un tempo determina-
to; 7° destituzione. Inoltre fu costituito per gliufficiali an tribunale d'onore, il quale si riunisce
in seguito ad invito dei capi di reggimento e de-
cide: 1* dell'assoluzione; 2°di un'ammonizione;
3•del consiglio di dare la dimissione; e 4•del.
rinvio.

NOTIZIE VARIE
Il Collegio aceademico delle arti del disegno di Fi-

reuze nella sua adunansp generale del di bandante
elesse a socio onorario il signorFerdinando flondoni,
ispettore della Commissione consultiva di belle arti
per le provincia di Firenze e Arezzo.
- Il ministrodell'istruzionepubblica venuto aT -

rino in occasione del Congresso non mancavad'meo-
raggiare colla sua presenza e colle sue parole i più
importanti istituti d'istruzione e di educazione della
nostra città. Fra questi ci è grato sapere come il 41il visitasse il collegio-convitto nazi>nale di Torigo
che alberga it liore dei nostri giovanetti Egli rima-
nea pienamente soddisfatto come della pulizia degli

ampli e salaberrimi locali, eosì dell'ordine, della di•
selptina, dell'edadato contegao del giorsni, e sovra-
tutto del loro progresso negli stadi, che ebbe a ee-
nosceredallo splendido risultato degli nitimi esami,
in eni per i quattro quingi quegli alanni ebbero già
nella sessione estivala promozione as tuus lematerie,
e per oltre ad un tatso ottennero una speciale distin-
rione di premio, e fra questi 11 primo premio la
noes sopra le undici classi deHe scuole classiche e
tecniche.
Udi poi con singolare complaoenta come a due

convittori, i giovani Isoardi Luigi e Porta Alberto,
fossero aggiudicati due premia di L. 300 si t', al 2*
di L 200, stati con nobt11ssima deliberatione stabi-
liti dalla Camera di commercio di Torino pel giovani
pin distinti nella licenta dall'istituto tecnico o dalle
scuole tecniche,.
In detta oecasione placevol-ente si trattenne pure

mentre facevano l'aseloirere incotivitto, cogli tillevi
della scuola agraria di Pinerolo, venuti insieme col
benemeriti professori edirettori diquelle conferenze
a visitare le due esposizioni agraria e didattica, e a
loro rivolse eziandio ipeciali psfole di Idde e di in-
coraggiamento. (Conte Cavour)

- La f.o¢4rdig pubblica iseßuenti rafguagli In- I
torno alla Zecca di kiilano '
La Zeeea di Milano acquista dalprivati metalli pre-

tiosi, sla in oggetti da fondersi, sia in verghe di me-
tallo dorato (aro e argento impuro): dopo 11 saggio
dell'nficio del Mareblo, si pagano in ragione di lire
220 50 ogni chilogrammo d'argento puro, e L. 3137
onni chilogrammo d'oro puro, dedotto il diritto di
afinaalone e partizione, stabilito in I.. t 80 al chlic-
grammo, quando il titolo dell'oro contenuto nella
verga nonoltrepassii 150 millesimi,edi lire 5 quando
questo titolo è oltrepassato.
I metalli così ritirati dal commercio sono dalla

Banca rimesst allo stabilimento d'afinasioñe in Ge-
nova:I'orochose ne ritrae viene per la maggior
parte coniato a Torino in pessi da 20 lire: Pargento
ridotto in verghe è ritirato nel sotterranei della
Banda.
Ma tanto dell'uno che dell'altro ne è sempfe prov-

vista la Cassa del Cambio (presso la Zeoca), par co-
modo delle oißcine d'oreineria, e servizio del com-
mercio. L'oropuro vi si rende a lire 3450 al chilo-
grammo, l'argento a lire 226.
Tanto le compere che le readite si fanno in valuta

metallica.
Queste operazioni avvengono anche a Torino, Ge-

nova, Venesia, Bologna, Pirenze e Napoli Ala in nes-
sutta città, questo commetelo di metálli à cosi attivo
come a Milano.Quila Zecca compera per circa 50,000
lire la settimana, e vende in media 400 ehilogrammi
d'argento e 200 d'oro puro ah'anno.
Chindiamo questi cenni, 1xm una particolarità

degna di nota. Tra coloro che frequentano gli ufãei
del cambio, ë periodica la vislia di due pesentori del
Ticino, i (aali vi recano ogdi mese en toesso chilo-
gramma circa d'oro, raceoitonel letto di quel nume.
11prezioso metallo così pesento si presenta sotto
forma di granelli d'arena, ed allo stato quasi puro,
cioè al titolo di 900 millesimir

- Leggesi nella Gassena defi'Estilia sotto la data
di Bologna, ti settembre:
leri aveva luogo la prima fazione delle grandl ma-

novre. Conformemente a quanto era prestabilito,
11 bravo generate davalchini, morendo da Bolo-
gaa doveva difendere ad Ansola il passaggio alla
Samorgia. Erano ai suoi ordini due reggimenti
di fanterii, U 30 granatieri ed il 34• di linea,
due squadroni di cavallerle, un battaglione di
bersaglieri non she otto pessidi dannone.
U generale Tantardini sostemera la parte dell'ini-

mien assalitore e disponeva anebe esso di due reggi-
menti di fanterla, un battaglione di bersaglieri, due
squadroni di cavalleria eduna batteria di campagna.
Egli veniva sil'assalto del passo partendosi da Mo-
dena.
La fazione veniva eseguita da entrambe le parti

con mirabileprecisione, aon calore e slancio.
Alla bella manovra assiskvano 11distinto generale

Cosent, domandante tjuesta divisione ed anche il
nrefeito della provincia,
fien pitsiauio terminare quesu breva conni, au

prima non abbiamo fatto f theritati elogi a tutti i
capi di corpo ed ai soldatiin ispecialmodo, non solo
per la precisione con la quale eseguirono ogni mo-
Timento della fazione, ma ben alttesi per la rigorosa
disciplina che diedero adivedere, rispettando ovan-
que e tornpolosamente le private proprietà.

- Domenica, scrive la stessa GRE20tta, gÎl Stü•
denti milanesi, condotti dal prof. Bonghi, visitarono
la neeropoli di Marsabotto di proprietà del car. Gig-
sepþe Aria.
Slamo informati che anche id questa occasione 11

signor Aria dio larghe prove di cortesia e gentilezza
agli studenti in escursione,

I i

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO.
È aperto il concorso al posto di rettore del Con•

titto Nasionale frongone, collo stipendio di lire 3000
oltre il vitto e l'alloggio.
Coloro che vi aspirano sono invitati a presentare

al sottoscritto, entro tutto il corrente mese di settem-
bre, la domanda corredata di tuttii loro titoli e do-
cumenti, allinchè il Consiglio di vigilanza sia in
grado di fare, a tempo debito, la saa proposta al Mi-
nistero della Pubblica Istruzione.
Milano, 11 8 settembre 1869

R Presidenge: CABBONB.

CONSIGLI PROVINCIALI.
Costitusione degli uffaci di presidensa dei Con-
sigli provinciali d Regno nella sessiCNB 07-

dinaria del 1869.
Prefettura di Ascoli Piceno.

Presidente, cav. prof. Cesare Seoccia.
Vicepresidente, cay. Francesco Salvati.
Segretario, car. Cesare Pajelli.
Vicesegretario, Serafino Balestra.

Provincia di Sondrio.
Presidente, car. Giambattista Merizzi.
Vicepresidenie, cav. Azzo Carbonera.
Segretario, avv. Matteo Bonami.
Vicesegretario. dott. Bartolomeo Menatti.

Provincia di Cuneo.
Presidente, conte Gustavo Ponza di S. Martino.
Vicepresidente, avv. Claudio Calandra.
Segretario, avv. Achille Bernardi.
Vicesegretario, avv. Giovanni Bellone.
Provincia di Salerno (Principato Citeriore).
Presidente, Matteo Lucciani.
Vicepresidente, Diego Pisapia.
Segretario, Luigi Attanasio.
Vicesegretario, Giuseppe Guglielmotti.
Provincia di Avellino (Principato Ulteriore).
Presidente, car. Michele Capozzi.
Vicepresidente, Felice Catone.
Segretario, Raffaele d'Amelio.
Vicesegretario, Luigi Buonpane.

DIARIO
La squadra corazzata tedesca ha terminate

le sue manovre nel mare del Nord ed è rien-

trata a Kiel.

La notizia data dalla Gazzetta della Croce

che 11 conte di Dismarck, a motivo del suo
stato di salute, non avrebbe potuto accompa-
gnare il re Guglielmo alle grandi manovre
militari nella Pomerania, non aveva fonda-

mento. Il cancelliere della Confederazione del
Nord giunse il 9 di sera dal suo castello di

Varzin a Stargard dove si trovava S. II.; ebbe
col re un lungo colloquio, assistette a cavallo

alle manovre di 'i'reptot e sedette al ban-

chetto dato dalle autoritå distreituali a S. II.
Il Parlamento delDucato di Sassonia Altem-

burgo, all'oggetto di fare delle economie, ha
modificata la organizzazione del Ilinistero.
Secondo una legge organica del 1800 il Ilini•
stero ducale si divideva in quattro sezioni:
affari esteri e giustizia, culto e guerra, inter-
no eúnante. Aterminidella nuova disposizione
la sezione dell'interno ventle soppressa e fusa

con quella degli affari esteri. Il gabinetto du-
cale comprende ora pertanto tre soli ministri.
La camera dei deputati di Portogallo ha

votata la conversione dei terreni apparte-
nenti ai presbiterii, come pure quella dei beni
appartenenti agli stabilimenti d'istruzione,
delle terre incolte appartenenti alle camere

municipali e parrocchiali, dei demanil diretti,
censi, terratici, ecc. Questi beni verranno sti-
mati e venduti itil'incanto e pagati in boni

3 per cento. Una parte del prodotto della
vendita sarà data ai possessori affine di assi-
curare loro una rendita, e l'altra parte verra
incassata dal governo. Il valore di questi beni,
secondo il prezzo minimo di stima, è di 190
milioni di franchi, la quale somma potra sa-
lire a 200 milioni al momento della vendita.
Lettere da 11adrid annnunziano che il go-

verno spagnuolo non solo ha impartito l'or-
dine che venga armata una divisione di ba-
stimenti di trasporto destinati a portare a

Cuba nuovi rinforzi, ma ha anche adottate le
disposizioni necessarie per potere agli ultimi
di novembre o ai primi di dicembre mandare
una squadra corazzata nelle acque di quel-
l'isola.
I giornali russi fanno bipere che l'impera-

tore Alessandro si tratterrå a Livadia fino
alla fine di questo mese. L'imperatrice vi re-
stera fino agli ultimi di ottobre.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Afadrid, 12.
Un telegramma dall'Avana annunzia che i ri-

belli hanno ucciso due dei loro capi.
Parigi, 13.

Prim e Silvela arriveranno oggi aParigi¡ lord
Clarendon arriverà domani. L'Imperatore rice-
verà Prim domani.

Cracovia, 13.
Oggi tu aposto il consensso dei medici e na-

turalisti polacchi. Erano presentimolti membri
della Gallisia, della Polonia, della Posnania e
dell'Università di Varsavia. Il presidente della

Societa letteraria, signor Aleyer, saláò gl'inter-
veriuti in nome della scienza e come fratelli.

11eyer fu eleito presidente e Galenzowsky, di
Parigi, vicepresidenfü.

Parigi, 12.

Chiusura della Born
11 12

ßendita francese 8 f.; , ; . . 71 20 71 25

Id. italiana 5 /, . . . :
.
62 66 52 92

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.506 - 501 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .237 - 238 -
Ferrovie romane : . . . . . . 50 -- 52 --

Obbligazioni. . . . . . . .
. .130 - 180 -

Obblig. ferr. Vigt. Em. 1863.157 50 160 -

Obbligazioni ferr. merid. ; . .161 - 162 -
Cambio sull'Italia

. . ; . .
.
: 5 - 4 %

Credito mobiliare francese .
.220 - 220 -

Obblig. dellaReglaTabacchi.421 - 420 -
Azioni id. id. .625 - 636 -

Vienna, 10.
Cambio su Londra . . .

•

,- - - --

Londra, 12.
Consolidati inglesi . . . . . 93 - 93 -

Saint Cloud, 18.
L'Imperatore sta bene; non è punto affati•

cato dalla passeggiata di ieri. S. M. riprendera
fra tre giorni le sue ordinarie occupazioni.
È priva di fondamento la voce che il Principe

Imperiale debba fare una escursione nel Nièvre
e nell'Allier.
È pure senza fondamento la voce che la Corte

debba recarsi a Biarritz.
Parigi, 13.

La Corrispondensa Austriaca annunzia che
il Principe di Romania ricevette la Gran Croce
dell'Ordine di Leopoldo.
Il Principe fece una langa visita al conte di

Benst.
I due presidenti della Societa israelities fa-

rono ricevuti dal Principe,al quale fecero istanza
acciocchèvenga migliorata la situazione degl'I-
sraeliti nella Romania.
Il conte di Benst parlò pure col Principe su

tale argomento.

UFFICIO CENTRALE METEOROI.OGICO
Firenze, 18 settembre 1869, ore 1 pom.

La pressione barometrica è aumentata da s
a 4 mm. su tutta la Penisola. Cielo generalmente
sereno. Adriatico calmo, e Mediterraneo agitato.
Domina il vento di sud-ovest che continuerà

ad agitare il Mediterraneo specialmente Juago
le coste delPItalia Centrale.

OSSERVANONI METROBOLOGICHE
fans nelR. MuseodiFisies e Storia anniraledi Firesse

Nel 'giorno 18 settembre 1869.

ORE

Barometro a snetri 9 antim. 8 pom. 701 .
72,6 sul livello del
mare e ridotto a =

nere . . . . , . . . 757 0 756, 4 757, 2

Termometro centi
grado....... 220

. 25,o 240

Umidith relativa . , 70 0 55,O 60, 0

Stato deleieto.
. . . seremo sereno sereno

e parou e autoli

l direzione . . SO O O
forma . . . . debole quasi for, debole

Tmperatura -•••i-- . . . . . . . . + 25.5
Taperatura minima. . . . . , , . . + 16.0

FRANCESCO BARBERIS, gereNie

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 14 senessbre 1889)

Il cor arra was man. ras raxismo

y A LOB I *=='SLID LD L D

Rendita italiana& • • • • 80&• ¡ Inglio 1889 55 60
Rendita italiana 8

. . , , , .
sl aprile1869 36 25

Impr. Naa, tutto pagato6 010 116• I sprile1868 •

Obb ami bem ecoles. 6 Ot0 > *

As. coint. Tab.(earta) . , a 500 *

Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli I
provv. trattabile in carta a 11mglio 1869| 500i •

Impre i . • • • •
•

Obbl.del Tenoro 1849 6 p. 10 & 480 *

AzionidellaBanoaNas. s i genn. 1889 1000 •

Dette Banca Nas.Regnod'Italia a11aglio 1869 1000 =

Cassa di sconto Toscana in sott. » 250 >

Banca di Credito italiano . . . .
> 500 •

Azioni del Credito Nobil.-hal. >
Obbl. Tabacco 5 010 .

. . .
. .

,
a 1000 •

Asioni delle 88. IT. Romane. . > 500 •

Dette con prelas.pol 6 010 (Antiche
CentrahToscane . . . . . . , a 500 *

Obbi. 8 0¡O delle 88. FF. Bom. > 500 >

Asioni delle ant. BS. FF. Livor, m 1 luglio 1869 420 »

ObbD 8 0¡O delle suddette CD e 1 aprile 1869 •

Obbl. 8 0:0 delle dette.
. . . . .

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di 11
Dette in serie non oomp. .

Dette in serie ploo . . . . .

ObbLSS. FF. Vinorio Emanssie
comunale 5 010 • • •

in sottoeorisione. . . . . .

Detto liberate
. . . . . . . . . .

Imprestito comunale di Napoli
Detto di Biana . . .

. . . . .

• 500 •

a 11nglio 1869 500 •

l aprile 1869 500 >

id. 505 ·

505 a

505 a

500 >

500 a

500 a

150 m

italiano in piccoli pensi . .

idem ........a a
Nazion. piccoli oessi a a

impr.dellaoittà di Bronse in cartal apr. 250 e

Obbl. fonalario del Monte dei Paschi 5 0;0 . . .
500 a

55 55 55 80 55 45 a • •

30 ! $ • • s o *

oss as 82
a 84 », a a e •

, I 651 1650 . a a •

.»> aa!730

•»a sa 56e
esa sa 3640
nas sa 83•
.»> .»200
saa as375

CAMBI L þ CAMBI L D GAMBI L D

Livorno . . . . .
8 Y esta en. gar. 30 Londra . . . a vista

dto. .....30 T este......80 dio. ......80
dto.

. . .
. 60 dto.

. . . . . . 90 dto.
. . . . . . 90 26 18 26 i

Roma
, , . .

. .
30 Vienna.

. . . . .
80 Parigi . . . a vista 104 75 104 5

Bologna . . . . . 30 dte.
. . . . . . 90 dto.

. . . . . . 30
Ancona . . . . .

30 Augusta . . . . . 30 dto. . . . .
. . 90

Napoli . . . . . • aso. . . . . . . 90 Lione
.
.
.
. . . 90

Milano . . . . . .
3 Francoforte . . . 80 ato.

. . . . . .
90

Genova . . . . . Amsterdam
. . .

90 Marsiglia. . . . . 90
Torino

, , , . . . Amburgo . . . . 90 Napoleonid'oro. . . 20 80 10 7
Sco•do Banca 0[0

PREZZI FATTI
5 p.0(0: 55 50 - 45 f. c. - Azioni llegia Tab. 652, ô51 f. c. - Azioni SS. FF. Mer. 304, 303 </,, 303 f. c.

II siNddC0i A. NORTERA,
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DESCRIZIONI E ILLUSTIIAZIONI DI PAESI E DI FOPOLI - CRONACI GIUDlZilRI

3lINISTERO BEI LH0RI PilBBLICI Txroenarra EREDI BOTTA

GREZIONR GENERILE DELLE ACQUE E STRADE ind'Angeant (flatastellactie

aH'asta tenutasi il 27 agosto ultimo scorse, peRo

Apprerm ee e oas la as n dah nro en Associazione pel Regno dTialia: Un anno lire 8 - Semestre lire a -- Trimestre lire a

compreso fra la colonnetta dopo il ponte sul fiume grande di Mona-
Un numero separate cent. 20 - Annunzi cent. so per ogni linea di colonna.

stire la Porta Mare della città di Oristano, in provincia di Cagliari' Per le associazioni spedire vaglia postale alla Direzione del Natoro Mornale Illerstrato Esairersafe,della lunghezza di metri 71,210,
Tipografia EREDI BOTTA, Firenze.si procederà, alle ore 12 mer. di venerdi f*ottobre pressimo lenturo, in una

dette sale det Mioistero del lavori pubblici, dinanzi11 direttore generale dell, Esce ogni domenica in formate massimo di otto magine.
seque e strade,e presso la llegia prefetturadi Cagliari,avantiilprefetto,stmul-
taneamente col metodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per ROMANZi - RACCONTI - NOVELLE E ANEDDOTI - Cil0NACA POLITICA
cento, al de8nttivo dehberamento della surrifenta impresa al migliore obla-
tore in diminuzione della presunta annua sommadi lire 34,094 43,acui 11 sud-
detto annuo prezzo trovasa cidaho doutro la fatta ciferta del ventesimo. --

Perciò coloro i quali terranno attendere a detto appatto dovranno presen- - -----
--- --

ATTISO per Ttmil(BIOrZats, di k 556 80. La vendita avrà luogo pel primi ed il signor giudice men-

tare, ha uno del suddesignati uffici, le loro oferte estese su earta bellata (da Nel giorno it ottobre prossimo, alle sotto le seguenti condizioni: seale presso la stesso tribunale pel

aËn e tne e rs eg da i aceconr en . u i
no . Tonimo Ëredi Botta FIREN E

e i bd ee e i e r de i o I gri ruo-d la modi oto M avae a, t•sgosto 1869.
Dicastero, toste sonosciuto 11 nsultato dell'altro incanto, sarà de6nitivamente ---- -------- zionale di Firenr•, avanti la serionó aggiudicazione, e prenderà il possesso Dott. ErnTI Emoto

a e a q o ne e r e Elena, Lezioni di diritto commerciale per le suole - Un vo- r rse Po ni e v e
tpe i dondicatodla relativnabse 2135 sostitelto Castelbolognesi.

presentava il partito preindleato del ventesimo. - Il conseguente verhale di
luma in-8 Brande . . . . . . . .

L. 6 a dii ed Emilia Gentili nel Tagnoli, rap. Imposizioni gravitanti, dal giorno del- NËìamtxto. 2570
dobberamento verrà estoso in quelfullicio dove sarà stato presentato il PRI Ferrar0tti, Manuale della Corti di assise e deiglorati -Un presentatedat dott. Cesare Pecchion, l'aggiadicazione, esclusi gli arretrati' La sottoseritta Ë Mussuri De Ro-
favorevole partito. vol. in-8• grande . . . . . . . . a 4 a

sarà proceduto alla vendita forzata a edaltri pesi non conosciuti, I quali si saa, neg>slante in retrerp, cristalli
I?impresa resta vincolata alfosservanza del espitolato d'appalto in data pregiudizio del signor Lorenzo del fu dedurranno dal prezzo della vendita. e porcellane in Marsiglia, via faccon

e alle a aoc te del progetto nel suddetti ufr 0 er R c de I Cb a

a a

Gli ispiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me- i ibiogralici e carteggio - Vol. 3 i luo o et laSan roee al re

a a icatario dovrà soffrire le
somme che le sono dovutd, per tall

del ntare un certineato d'idoneità aR'esecuzione di lavori nel genere tro aun il a unËde la2 .o fia - Vol. 3 . • 4
mob merce nem

di eHi rmantid u edtLpresente p ,
o o a

Considerazione sopra le dottrine di Ÿ. Cousin. .
. 80 seguito del quinto sbasso sui prezzo che al fopdo istesso possono appartg- i ep r i vaév dos

visio, debitamente vidimato e legalizzato. Isegge, regio decreto, regolamento, moduli e prospetti per
determinato dalla perizia giudielale nere, senza pretendere indenmzza-

per eni ogni firma di quitanza, cam-
2• Fare il deposito interinale di lire 2,150 in numerario o in biglietti della la liquidazione dell'apseecclesiastico . .

. .
• • 60 tedmottort h6tua zion odiffaleodinpLezzo le li, od fisi ro ti rilaseinti

Per guarentigia detradempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- HaroCOO, Basilica magistrale di Torino. Sunti storico-stati- il giorno successivo ed esistente nella alla legge. dalla stessa ritegati nulli e come non
paitatore, nel termine obe gli verrà Basato dall'Amministrazione, depositare stici (Premiato con grande med*Elia d'oro da S. M. il re canepileria del detto tribunale cWile E61ideve erogare tutte le spese og- avvenuti,
in una nelle casse governative, a ciò autorizzate, lire 360 di rendita in car- Vittorio Emanuele II) - Un volume . . . . • 6 , e correzionale di Firenze, cón tutti a correnti per 6arentirst datte molesûe

6enova, li t i settembre 1869.
telle al portatore del Debito pubblico, e stipulare 11 relativo contratto presso - Storia di S. S. Papa Pio IX - 3t fasolcoli. . . . • 38 • patti e condiziom di che not bando ed azioni dei teral per mantenersi nel Per E. Messuar DE ROEAN

l ' pbaldt e ne d re sao a e e d l'i se tutto inerenti MaSSini, Vita del santi - 6 volumi in-i2· . . . . • 9 e 7tivo a detDottœCES RE PECCIIOLI 4 n eed i on e
ratelli Maxelst rappresentanti,

ooNonsati ,
fra il etermi ohergli verà ssa

,
I to di sotpt ione Operti, Leggi e regolacienti di polizia - Un volume .

. 5 a AIVISg per 7084188 forzata. d i de tere s op te Il sottoscritto I ome e per conto

fafto deposito interingle ed inoltre nel risareimento di ogni danno, interesse BBCC0lta di atti e documenti presentati al Ministero dell'in- Nel giorno 11 ottqþre prossipio, alle diminnsionp dal prezzodella vendita- delfillustrissimosignorŸineenzoMiz-
e spesit. terno dalla Commissione per l'ordinamento provvisorio ore li antimeridiane, alla pubblica 11 fondo s'intenderà venduto con soni,possidentedomieiliatoinFiren-

Firense, 13 settembre 1869, delle provincio sinoraoccupatedall'Austria, e delle leggi, udienza del tribunale civile e corre-
tutti gli accessori, dipendenze, dritti, se,rendenoto a chiacque possaavervi

Per detto hiiniste decreti e provvedimenti pubblicati dal Governo nazionale s:onale di Firenze, avanti la sezione ed altro, cheal;nedesimo competono, interesse eþe attesi ¡g'incomodi di sa,
ro

nelle dette protincia sino al 20 settembre ie66 - Un Vol. civile delle ferle, suite tanse del si, rignanendo pareið l' aggiudicatarlo luto dai quali è affetto Serallao Fan-
2OQ A VERARDI, Caposesion*• in-8°di pagine 324 cos 10quadri statistlei . . . a 4 e i gnor avv. 0esare Ambron, rappresen- stiriogato at debitori espropriati, dai toni suo agente alla ÏattoriÀ del Pala,

,
tato dal dottor Gesare Pecchioli, sarà quli potrà faral garentire a normadi gio posta nelle comuni di ûanipi BI-

R0p010, L'amore a vent'anol, romanzo - Un volume , a i 50 ! proceduto aHa vendita forzata a pre. legge. senzio, Sesto, Prato, Carmignano e
SQVer Descrizione del palazzo reale di Torino - Un volume n e n e o deEp ta 1 r del a von e on dèal n ain

. .
-

. . . . . . . a
l loniche ed annessi, denominati Pozzo termine di legge in tjualupque pub- della eitata fattorth, mentre Vammi-

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl Rubini, storia di Russig - Un vol. in-8• . . . . • 7 50 ro e 8 neo dddLevant o o
sa n o a 4 a 4 zi e 8 H ta assuoh

DIREEIONE GENEBALE DELLE A000E E STRABg Toussaint,Goudar nuovissimo . .
. . . . a 2 a

pr szo di lire 55,080, cosi ridotto al averli adempiti sarA contro di lm pro- quindi da oggÏ ih avvenire non rico-
- Sunti di storia generale . . . . . . . • 2 50 segallo del pri*o shapso, efpó del 10 eedqto alla rivenditadel fondo. noscerà nessuna obbligazione con-

AVVISO D'ASTA - Primo libro di tottura trancese . . . . . . . so pet cento sat presgodqtenmingtá¢alla dpropylante rimarrà aggiudi- frRifþeŸcofifá diletta agenzia se•

perizia (su asle¢çlfin6 Bli.Gustarq a el fondo, rlterrà il prepso non conyempitada Int medeshoo. Esso
lo seguito alla diminazlone del ventesimo, fatta in tempo utile, sull'annuo Âlle Noinande unire tsaglia postale carrispondente -- Le spe Mariani del di 8 19 1869, regi- deÎla vendita tigio di deposjto, 7 di pitt assegna a tutgicoloro cheaves•

presunto prezzo di lire 37,248, ammontare 44l deliberamento susseguito al- disipni si effeilueranno col onessopostale franche di glorio. strata le ye est i b Igdi cordsg gere 1 Interesse sein prediti contre la egepsis stessa,
l'asta tenutasi B 26 agosto altimo scorso, pello | esistente epa det§o nq ee per ce , smo al paga- il teg poe termg di giorni quindici
Appgto delle opere e provviste occorrenti alla manutensione per un I tribunale e cér¾zion Pi- e

deilla og d zioan i à lan4f
n e, a e teSl7

triennio del tronco della strada nazionale da Cagliari a Pgrtotor- rense ti pt a
gdig di fó& di mafidato di pagamento, ©À n. 4, per far regolarizzare e ricono

yes, compreso fra la citta di Oristano ed il limite della provincia ove u gireEso non covrirà il suo averes meeral loro titoli, deoorso 11qual ter-
sul monte di flonorva, in provincia di Cagliar), della lunghezza di Î0RINo Fredi Batta FIRENZE 2576 Dott. Casap Pyc mon essaavrà dristi di credito contro gli mine dichiara che non riconoseerà
metri 63,868 gegygg¡g

aspropriati per la resta. nessuna oþbligastone che it dettoSe-
Accettaz!050 Finalmente l'aggiudicatatig dovrà taßno Fanteni appsse contratta la suosi pro rà, alle ore 12 merid. di giovedi 30 settembre corrente, in una delle Alasia, Teologia morale - 8 vol. in-(• grande . . . . L. 35 * con ðene)isio d'inventar10. sopportare le spese per lo stratto, nome anchecondataanterjorgaquellasale tip tilpisterõ del lavori pubidici,dinanzi il direttore generale delle segn• AT,T,1 80111tWRIC1910 01 TOrino, annate 1849-50-51-52-57-58- Con atto di questo giorno il s'ignor immissione nel possesso dellendo. äpilaÑegente dichtarazipne.e strade, e presso la Esgi i pr tottura di regit,rl, av;.uti 11 prr retto sir•rlta- I 59-60 61 62- 3 64-65-66-67

. . r 150 a Domenico Brunetat come rappresen. Gi'incantigvriinifoluogo ah'udienza F renge, i ettúmbre 1669.neamente col nietodo d i partiti segreti recanti 11 rib:•>so di un tanto ner
- Abbonamento all'annata in corso - Per tutto lo Stato

. . 14 • tante legittimo delle proþrie iglio mi. del tribunald civile di Meln nel niat- 2573 Avv. CaniO ALBERTo Bost.
osa nald on iso de

e reens n aaDsn o m dpi i o , , h , s Ir r ernt deelma 36 ediz o etare Italia a- 2 4 re y i Egi en 0-lelegazione d encordato.
sudggopung grezzo trovasi ridotto dietro la fatta offerta del ventesloo. volumi in-8° ndo e 16 a l'ereditàdella loromadre e anamoglie suazione, giusta l'ordinansik del pre- Con sentenza del tribunale civile di
Perolò coloro quali voyranno attendere a detto appalto dovranno presen- Anounslata Bqti ap'BrppptíÇ morta pidente di esso del 22 agdsto ultimo, FaroDEe, ff. ili tribunale di commercio,

tarea in uno Êe suddesignati ufnci, le loro oferte estese su carta hollah
OTOR, Repertorio della legislazionecostituzignale sarda, os- ne17 ottobre 1862. registrata in cáncellopa lo stesso del 10 settembre stante b'statô omo-

(da L. t) de61tamente sottoscritte e suggeHate, ovo nei sorriferitt giorno ed
Do i ndice de Atti del Governo dalfauna 1848

2 50 Dalla cancelleria del quarte punda. Ibyna al n 12tt, con marca annul- togato il concordato stipulato da 11
ora saranno rieevate teachede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo mento di Virenze. M. faluto Oreste Sernissi e i dilui cre-
Dienstero, tosto conosciuto 11 risultato dell'altro incanto, sarà delintira- B0rBBBi, I;uomo e la società - Un volume in-8°

.
.
• 5 * Li 11 settembre 1869 Chinnque vorrà concorrere agPia- ditori, ed il fallito stesso #stato gl-

mentedeliberata fimpresa a quelrollerente che dalle due aste risulterà il Bunsen, 11 segno del tempo, o lettere sopra la libertà di eo- 2575 Ëue. Marruou. canti dovrà primamentö depositare chiarato scusabile e capace di riablH-
miglior oblatore, qualtingue sta it numero delle oferto, ed, in difetto di que. scienza - Un volume in-8° . . . .

. .
, 4 , ziella cancelleria del tribunale,enelle tazione.

ste, a ebi presentava il partite preindicato del ventesimo. - 11 conseguente OSITulii, Storia del regno di Carlo Emanuele III - Vol 2 • 10 • ATTISO. mani del eanaelliere le spese dell'ag- 2584 Dott. DA TB PABlIINER, 9700.
verbalo di deliberamentoverrà esteso in quelfuffleio dove sarà stato presen- Ûhaµs01;, La vera cucina casalinga. .

. . . • 4 50 Il sottoscritto RaŒaello Parletti di g4 om ch rapprossi-REÏOR
ta fa

e
vien fra Ifosservanza del capitolato d'appalto in data 18

Chevallay, Collezionedi massime per la formaskine dei re. Guardistallo, nell'leteregse proprio e Tutti ti creditori isaritti dovranno Cen atto del di 14 settembre sjante

renze e li r
ssieme alle altre carte del progetto nel suddetti uffizi Cib ta me

no a litica del MedioEvo - Vol. 2
.

ep e d t a la gig dBarorn 11 e n ra4pp
La ma utentione durerà dal 1* gennato 1870 fino al 31 dieembre 1872. - Brevi notizie storiche genealogiche dei lleali di Savoia • 3 &0 mg p" vate, ed i doenaggoti giustificativi nel Dante Preza ner, ha fatto lstanza al-
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate a norma delfart. 41 - Operette varie - Belle Finanze della Monarchia di Savoia de del P ne, na unque contrat- termine di giorg] trenta dalla petig·• PBinstrissimo signor dafpfesißrito
del d oc iptelt ssere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me- - L ree e teed anti, Papi e Principi . . , i Guardistallo, ILt etteRmbre ILLo I i ice dado

a o et e enp
desima:

- i - Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . . .
. • 2 50

Registrato a Volterra il 10 settem
geor Luig1Riola è etato deleg o per alla stima 41 un casainento fuori fa

i* Presentare un certineato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere
- Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore

. . • i 50
bre 1869, vel. 9 a 137, n. 687, rleeva

la graduazione sul presso del vel Porta alla Croce, popolo di San Saisi,
di quelli foruÎanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante. ÛiCCOBS, Coltivazione del gelso e governo del ôlugello - Un lire una e centesimidieel (L. t 10) ein, 11 t•settembre 1869. luogo detto11 Madonnone, di recente
riore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Gooio civile in servi- volume in-8•con incisio I . . . . .

.
e 5 a Il Riestitore Per estratto

costrosione, sul terreno deser14to agt!
zio, debitamente vidimato e legalizzato; Ûlaretta, Vita di Maria Francesca Elisabetta di Savola-Ne- 2572 G. Pical estimi della comunità di Rovezzano,
2•Fare il deposito interinale di lire 2,025 In numerario o in biglietti della meurs, reñina di Portogallo . .

. . . 4 .
Il cancelliere oggi di Farenze, in sezioneD. numero

BaneaNyionale. - Memorm storiche alla vita ed agli studi di Glau Tommaso Estratto
2571 GIUSEPPE DE ÛOmmcI• particellare 1400,articolo distuna648,

Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà Pap- Terraneo, di Angelo Paolo carena e diSim‡pg Ternazzp, eop rendita imponibile di L 18 13, da
paitatoro, nel termine che gli verrà Essato dall'Amministrazione, depositare con doenipents - Un vol in-8•grande . . . . • 5 e

del bando datato 1" settembre 1869 IEf0FImaZIORI per BS8tBZa. espropriarsi a danno del sig. Alberto
in una delle casse governative, a ciò autorizzate, lire 340 di rendita in car- Codici del Regno d'Italia, corredati della refazione del

per la vendita del f dolespropriato Il sottoscritto procuratore officioso Berti, in ordina al precetto del mese

I e or o b i e pulare il relativo contratto presso min ro gdea a 111 tt a San it, dee e e e a i i ou o dna Gi ebapte d

a
de z59 la3 t re 1869.

Le spese tutte inerenti altappalto, nonché quelle di registro,sono a carico Codice civile
. . - ·

· · · ·
2 50 gi s il pree tto del primo ottobr ammessa al gratuito patrocinio con

2583 Datt. DANTE Pazzziara.
de ps p a o fra il termine che gli verrà Ossato fatto di sottomissione 5 ¡¡868, registra Rione in Ýul re ecr o 2 green to , ne inibizione di caccia,
con guarentigia, il deliberatario inecrrerà di pien diritto nella perdita del Codice di commercio

• • f 30
ilue otto 8, , 4 r-

del gratuito patrocinio presso questo Don Ottavio e Bairaatio fratelli Soz-
fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse Codice di marina

•
•

• • • • • • • 60 e d li tribunale 26 giugno p s., inerendo al zini inib scono aehtunque di cacciare
e spesa· disposto dall'articolo 23 Codice civile in qualsiasi modo nei loro bem posta

Firenze, 12 settembre 1869. nel 20 detto mese, e giusta la sen-
Igent nel comune di MonteSan Savino,Mar-

Per detto Ministero
Æle domande unire vaglia postale corrispondente - Le spe. tenza del tribunale civila di Melli del ' '

Notinea ciano, Civitellaece ValdiChiana, pro-dizioni si effettueranno col messo postale franche diporto. 17 marzo 1869, rey,. in detto afficio
che al seguito del corso presen, vincia di Arezzo, sotto le commina-

2574 A. Verardi, Caposesione. al n. 2 ,

.,

' 19todalla Ragazzoni Elisabetta al try rioni tutte voluto dalla legge.
- prÏati ed annotatain marginedel pre- fourale civiledi Modena nel26 og ?$85 OTTAvio Sozzist.

SOCIETA ANONDIA cotto truerato nelmagno ultinro
, rie? Dichiarazione d'assenza.

ERRE EO OPEREPUBBLICRT HEINEP g¡gggggy L'immobile suddetto consiste in diGiuseppefuFerdinando Bagazzoni Coa sentenza delli 2& agosto era
i IHi.Hi.L una vigna in tenimento di Barile, con- di Mortissaolo, comune di Mirandola, scorso del tribunale civile di D «mo-I signori azionisti della Banea di Credito Italiano sono convocati in assem trada Cava delle Pietre, coniaante da provincia diModena, lo stesso tribu- dessola,vennedichtarata Passenza delFLORENCE LAND AND PUBLIC WORKS COMPAH (Limited) blea generale ordinaria pel giorno di giovedi 30 settemlire aun'era pom., un lato con la vigna del signor Vin- hale con suo decreto 21 luglio teste Giaco to Majuo Bglio det vivente Gro.In Firense presso la sede sociale, via del Giglio, n. 13: eenzoPiacentino, dalPaltro con strada scorso ba: 6Incomo da Albogne, mandamento di

Nel giorni 16, 17 e 18 settembre prossimo, nella sala terrena dogh in-
In Paregs presso il Comitato della Banca stessa, Chaussèe-d'Antin, n. 66• vicinale che mooa atia Cava delle Pia- t•Nominato il signor do t. Dome Santa Maria Maggiore.

canti nel palazzo municipale, saranno posti in vendita alcuni lotti di ter- Scepo della riunione. tre, e dal terEo colla strada consolare nico Modena di S. Felice sul Panaro Domodossola,Il 10 settembre 1889.
reno, situato in magnifica posizione lungo la fronte del viale Principessa Lettura del rapporto del Consiglio di amministrazione; di Rionero in Vulture, riportato nel per la rappresentanza in giudizio del 258t Cans VEGGIA, proe, capo.
Afargherita, fra la Porta San Gallo e la Fortezza da Basso. Approvazione dei conti dell'ultimo esercizio; catasto provvisorio di Barile m testa presunto assente Giuseppe Ragazzoni.
Le condizioni dell'asta e dei pagamenti sono ostensibili nella sala degli Fissazione del dividendo; di Antonio D'Andren, all'art. 275, se. 2*0rdinato sentirsi intorno ai fatti '

lacanti. Sanzione di alcune nomine di nuovi aœministratori. zione E, n.37f, per un tomolo e mi- esposti in detto ricorso liRoncadaDo-
Sono pure vendibili vari lotti di terreno sulle vie parallele ai nuovi stra- sure due prima classe, un tomolo di menico fu Francesco, &zzolini Luigifa A PARKGI

doni con prezzi e condizioni da stabihrsi all'ufficio tecnico della Società, Qualche giorno prima dell'assemblea verrà indirizzata direttamente una secondaciasse, ed un tomolodi terza Damenico, Z,vatti PletrofuGiovanni, NELL'ESPOSilIONE UNIVERSALI DELi867
via Pier Capponi, n. 38, primo piano. 200! scheda d'atomissione ai stgneri azionisti che avendo fatto a tempo debito il classe, colfunponibile di L. 76 50. 11 Molinari Francesco fu Paolo di Mor- hicomerdeposito delle loro azioni avranno dintto di far parte alla stessa assemblea tributo diretto pagato pel detto fondo tizzuolo e Malavasi Vincenzo fu An DI F. DALL'ONGAROgenerale. nel 1868 fa di L. 9 28, sicobb per lo gelo di Modena delegando alfuopo ilFIRENEB - Tipografia EREDI BOTTA. Firenze, 14 settembre 1869. 2578 stesso la espropriante offri il prezzo pretore del mandamento di al randola Bitrova in vendita daiprincipali h6rai.


